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GI abbonamenti che al prendo 


‘> Gli abbonamenti ‘cominciano’ collo d’égni' mese, 


Un foglio”artetrato : centesimi 


Roma 


Mpasldgo 


BOLLE 


Felbrato 
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Ca un 
deal 8 il 


tele; 

ù 00 ALP RRASHSR #10 | 
conigaagizioni «he st sien09 gli 
ne! programma “del 


ndr Fri col respinge 
il nemorandum ‘olo fia 
teso: di coltivare delle illusigni,,,.e delle 
speranze a Costantinopoli, ma.poi, a ti- 
tolo»:di graziosa \minaccia;. parla del- 
Y: morale; che l'Inghiterra pre- 
start tutta via, ‘aiolio nel caso che le 
difficoltà von inline superare ‘eta 
Poîta” sì. trovasse “Alle stréttò ‘è ‘fila 
Euerta Scoppiasse. 
"È facile ‘comprendere quale ar 
mento di soddisfazione è non d’ulmilia- 


potenza Lon 
Turchia, quantupque. si tratti di una 
peccatrice consumata e ingrata. Dopo 
tutto): questa pubblicazione di documenti 
diplomatici in Inghilterra non »serve a 
disarmare l'opposizione del partito tibe- 
rale alla: politica del'gabinettò tony, ne 
dà una ‘smentita vai ragionamenti del 
Times il quale, come ieri abbiamo , ve- 
— duto,, 90 la posizione del governo 
molto. sepssa, e la. pubblicazione del Li- 
bro azzurro.la più, completa. giustifica» 
zioné delle accuse del sig. Gladstone. 
Il, Tagblatt di Mo annunciò che 
il principe, Gorciakofî. aveva accompa- 
gnato la sua recente circolare alle po- 
tenge con nn dispaccio contenente delle 
istruzioni speciali. Il gran cancelliore 
direbbe in questo dispaccio che il go- 
vertio' russo spera nel mantenimento 
della ant a condizione che l'Europa 
rimanga unità, e che non vi è nécessità 
di ricorrere ‘ail una%dimostrazione ar- 
mata.se non nel caso che le potenze 
rinunciassero all'accordo. ll 7° as 
sicura che questa notizia del 7'agblatt 
è priva di fondamento. 


Sulle. trattative fra .da Serbia e la 
Porta havvi:.pulla di nuovo, ma il ti- 
more che abbiamo manifestato ieri per 
un probabile risultato negativo di queste 
trattative sussiste. anche oggi. Il ‘Golos 
ha da' Belgrado che i preparativi mili- 


‘AMORENEL COLLEGIO 


O. VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Qual era.il frutto di venire ad una 
«catastrofe tale? Io non ero  adirata e 
mon sentivo îl menomo desiderio di ab- 
bandonarla. Difficilmente avrei pottto 
riscontrare un'altro:giogo sì facile e sì 
leggero a portarsi, ed in sostanza mi 
piaceva in madama quel suo ammirabile 
buon senso, checchè potéssi pensare dei 
suoi principii. In quanto al suo;sistéma, 
quale danno poteva esso recarmi? Nes- 
suno: potera affaccendarsi a suo séfino: 
l'operazione non avrebbe dato alcun 
risultato, Senza amante e senza l’aspet- 
tativa di averne, 10 ero altrettanto al 
sicuro dalle spie in siffatta, mia povertà, 
quanto: è il mendico al sicuro da’ ladri 
nella. povertà della ..sua «borsa. Infilai 
dunque l’uscio e fuggii' tacita e pronta 
‘come il'ragnò lungo il suo filo. Quanto 
risi quando fui arrivata alla stanza di 
scuola! Allora ero certa ch’ella ayevà 
Yaduto il’ dottoro e mi figiravo quali 
fossero i suoi sospetti. E nondimeno, di 
mezzo. al.riso, lo sdegno, la collera. mi 


a 
> 
ce | 


i 
è-piccolo, ma 
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pippa ip 
Ho. 19 Ica del DFID è guai om 


bra, noî 


sta parte. 
DEI suo canto la Porta non soldo | 


oa 


si fortifica a Alexinatz e sulla frontiera. | 


| OHIGA 1 «abbandona .is punti, sui. 
quali Ja Serbia trova. le pre ue 7 
«coltà perrintendersi..Gosìrun telegramma 
da Vienna ai giornali» sannutieia 
‘che, inséguito a i della Ser 
bia olio la considera “come "Tesità alla 
ga” tondi Ta ha iu 
Siate dmaittà Figlia dante api 

cazione la Jiberth' reli- 


[el ‘principî 
dI 


Molte ‘corrispondenze da Costantino- 
poli descrivono ton fosthi colofi 18 si- 


tuazione ATO e” faitio "delle Va- 
Mail, par dosì' dite + 1 tea del 
AI 1, <a fino della Turchia è giuità. > 
dai 3 di "go. Agrive Ghe 

voci relative alla commozione che 
regna .nella. capitale ottomana, al di- 
spiacere.per l’allontanamento»di:Midhat- 


pascià, sventura..che si erede irrepara- 
bile;»sono confermate :da ‘una dottera di 
tnb' dei ‘più’alti‘intpîégati turchi ‘giunta 
d'Strasbitifgo: QUOULE tettota ) sonia 
‘primi della cadfità Ual grativisit bifor- 
mitote, da del ‘patticolari minuti dirda 
Ra che domina a Costantinbpoli, 
le distreltezze cagionate, dalla circola 
zione della carta monétata, il malcon- 
tento che cresce «intutte Je. classi. della 
popolazione, gli intrighi sempre vattivi 


quasi insuperabili al' consolidamento d'un 
sistema ‘determinato; 


LE INCOMPATIBILITA! PARLAMENTARI 

La Camera sta por cominciato la di- 
scussione Sella legge per lo incompali- 
bilità, parlamentari. 

Sebbono il paese sia convinto che de 
quistioni di riforma ‘amministrativa ‘e 
finanziiria abbiano ad aver la prece 

psi 


le condizioni dell'elettorato CI) 
modificarsi prima delle restrizioni dal- 
l'olegiibilità, nòn'sî può tiittavili disco 
noscere che anche per questa parle qual- 
che cosa. c’è da. fare. e qualche miglio 
ramento da introdurre. 

La ‘leggo elettorile “inmetto troppi 
impiegati nella Camera. Un quinto è so- 
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assalivano : ..poche volte avevo provato 
mn misto si strano.di sensazioni cotanto 
diverse. Mi.ricordo che piansi a calde 
‘lagrime; non già perchè madama dubi- 
tiisse di me. Di'ciò tion me ne impor- 
fava ‘affatto | nîa pet ‘altre ragioni. Un 
tumulto di contrari! affetti rimescolava 
tutto l’esser mio, Ad ogni modo, all’in- 
domani futto era superato ed io ero ri- 
torpata Lucia Snowe. 

Nel rivedere i miei.cassetti, li trovai 
tutti accuratamente richiusi: esaminando 
con cura.tutti gli oggetti, non m'accorsi 
chè veruno d’èssi avesse menomamente 
sofferto. I miei pochi abiti erano ripie- 
gati come li avevo lasciatiio ; un certo 
mazzolino di tiammole che erami stato 
una volta tacitamente presentato da un 
individuo quasi straniero a, me (perchè 
non avevamo mai scambiato parole tra 
noi),, mazzolino ch'io avevo lasciato sec- 
care e serbato, in grazia al suo dolce 
profumo , tra le pieghe del mio vestito 
migliore, eravi esso pure tuttora intatto. 
Le mie camicette, i miei goletti inami- 
dati non erano puntò sciupati. ‘Avesse 
ella guastato uno solo di questi oggetti, 
via, confesso che avrei avbto qualche 
maggiore difficoltà a perdonarle; ma 
trovando ogni cosa per benino e in or- 
dine, pensai: « Lasciamo stare ciò che 
è stato..Io non hosofferto alcun danno: 
perchè dovrei serbar rancore ? 

Un punto: oscuro eravi in quesl’af- 
fare che. confondeva ‘me pare è pel 
quale cercavo invatto tina chiave; cfie 
potesse condurmi ad'una scoperta pré- 
cisamente come madania l'avrà tavano 
cercata nel. mio cassettotie. « I 


| fifite “o artigli | 


avendo nessun timore, da que- 


nelle regioni ‘governative, gli ostacoli , 


ì- | 


verchio egli sioltori stessi .lo ricono- ; 


cerca tal |" 
maniera » mi domandavo, jo « il’ dottor 


scono, ron rbindagdo mal'illa Camera 
il numero dalla legge accordato per la 
categoria generale, o T 
Il nuovo ‘progetto, -non confidando 
nella.saviezza degli elettori, xuo] restrin- 
‘ger'ancora il nùméro dé*deputati im- 
| piegàti. Lo ridués a soli‘ quaranta, tion 
ri generali. 


‘ gati, cipare.si menomi di.troppo da li- 
Dertà «degli etettorizma è: bhon-consi- 
Lada gaer ‘i tiinistrà “evi «segre- 
ì 


i I orta "imipi 


‘ufficiali dello Stato. non impiegati, nel 


| Se t8) 
| lezione, peppdoviea denrieti 

chiamati alle alte funzioni ‘di ‘ci 
della Corona. È il-premio più elevato 
| che «possano. ambire, nè. mai «doyreb- 
berò vemir esposti va? càpricciosi «muta- 


|'iemti”a tun o ‘elettorale; perchè 
“bano laine gs ra: 
| portante, necessaria, verso Ri: vale (6 
| dono tutti igli Stati, sarebbesi dovuta 
‘proporre. Speriamo sarà fatta e. appro- 
| vata, 
Cei amare dia rene 
impiegafi a guarentà 3 d0Vetefiia “eh 
deyesi.pensare, di quella del numero de’ 
professori e magistrati superiori? 

Rispetto a'‘magistrati, noi vorremmo 
chi alla Camera non ne'‘ètitrasse “al 
cino. Ti giudice dg Tentato dalle 
lotte de’ partiti e dal taglio politi 
chie, Chi devé. andar.davanti 1a lui, ci 
vegga solo il rappresentante severo:della 
logge 6 il tutoré' ‘ittiparziale del diritto 
e della giustiz 4) tin “dmico nè in 
avversario politico. L'autorità della ma- 
gistratura è già scaduta. e verrà .ognor 
più scadendo: per la sua .intromissione 
Nellé diséditdio partigiane, La Camera 
farebbe cosa ‘utile, esclutendola intera- 
mente. La magistratura ‘è (già troppo 
rappresentata nel Senato, assemblea pa- 
| cata e moderatrice, perchè si abbiaa 
attendete alcin danno dal'suo allonta- 
hamblito dalla Campra dlettiva. 

Ed in verità non è un'esclusione il 
ridurne il numero a soli.cinque? Un 
provvedimento radicale è preferibile ad 
tin” amifiissione Così fistrettà. 

Non potrebbesi sostenere la "stessa 
| massima ADE professori dell'Uni- 
| versità. Ridurne il numero..a cinque è 
| troppo poco, Ci parrebbe veramente u- 
| tilodî distinguere i professori delle Uni- 
| Versità primarie da'professori delle Uni- 
versità secondarie, e quelli ammettere 
almerio d' un 


si 


{ Soltanto, ma. in numero 


| quinto anzichè d'un ottaro. Quando per 
comporre un ministero bisogna introdur- 
vi tre proféssori, con quali argomenti 
validi è inconfntabili si potrebbe Sostener 


} 


! Giovanni, Bè boù aveva, avuto parte nel 
| gettare la. scatolina col relativo bi- 
glietto?» In qual maniera aveva pb? 
tuto sapere ché era stata gettata 0 
‘appafire così prontamente a cercarla ? 
E sì vivo era il mio desiderio di ve- 
nìre În chiarò del vero su questo par- 
ticolafe ché, insîtio a tatito che fl ttot- 

tore era Assente, mi pareva ©hé avrei 
avuto coraggio al suo ritorno di chie- 
derne a lui stesso, 

La piccola ‘Giorgina era allora, .con- 

valescentè ; evil suo medico, în conse- 
| guenza, faceva le.sue visite più ‘rare; 
le avrebbe anzi tralasciate del tutto, 
qualora madama non avesse ‘insistito 
perchè ci venisse a darle nu’oceliata 
di quando in quando. 

Ella yenne nella stanza dei bimbi 
| una, sera dappoichè io avevo fdtto, ne- 
| citare a Giorgina le sue preghiere e 
| l'avevo messa a letto. Toccando la mano 
| della piccina osservò: 


— Questa bimba ha tuttora un poco 
di febbre. E poi guardandomi con who 
sguardo più vivo, che non fosse abi- 
tuale al suo occhio tranquillo > 

— Il dottor Giovanni — mi chiese 
— l’ha vista ultimamente? No, non è 
vero è 

Nessuno poteva saperlo meglio di lei! 

— Bene — ella proseguì : — io sto 
per andar fuori; devo fare alcune corse 
in legno. Passerò. dal dottore e lo man- 
-derò! dalla bimba ; voglio ch'ei la vedà 
-stassera: ell'ha le: gote accese ‘e il 
polso: più celere. V vi lo rideverete, per 
chi îo sarò assonta 
| La picelia avo‘ aluettattà tti Diso 
gio Dr quelli» ira del medico quanto 


niun deputato possa ass 


pericoloso l'ammetter nella Camera più 
di. cinque professori ?' Non far, riale 
tre professori, nel ministero, gli onore- 
vol aci Cosio ® Maiorana, e si 
Jemerebbe che ,nuocano sette,ad otto 
professori in una Camera di 508.depu- 
tati? Mentre poi si ammettono nella ca- 
tegoria generale gli ufficiali superiori di 


terra e'ùi mare?” 


La quistione riguardante l'ammissione 
degli ufficiali dell’ asercito Le della .ma- 
rina è ‘gravissima. .Non.possiamo fare 
i con br ceeniggtani la ‘co- 

Fitaiohe "ese media. SPRoSfitca 
da nostro ;eservito. La differenza fra 
un paese e l’altro è enorme e quella 
larghezza, che nella Gran Bretagna non 


“presenta inconvenienti, in Italia potrebbe |- 


«divenire cagione’ di mali-non lievi, Però 
Volendosi>per ora:ammettere gli ufficiali 


biamanti 
apèdisco il Giornale. 


Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia 
A. TABOGA, via dei Prefetti,:N) 12, pizno primò. | 


Pritzzi} Que 


d'indirizzo devono avere unita’ 


lla fascia incorso sotto cui si 
, ci 5 
di pubblicità di | 


centesimi 20 ogni lines. i ) 
sotto la firma del. gerente, lire 1 5@ ogni linea. 


dere le conseguenzéè per la Camera e 
pal paese. L'estensione che si vuol dare 
al principio gli,nuoce tanto, ché potrebbe 
farlo i 
Gi ‘pensino la: Camera. e il. Ministero, 
per non‘aver'poi a disfare quello che, 
con poca atvedutezza, ‘avessero fatto. 


I.QUADRI DELL’ ESERCITO 
I° Italid militare di ier l'altro, in 
“tin Itingo articolo intitolato: Za. ridu- 
zione dei quadri dell’ esercito Sì stadia 
di combattere, almeno in parte, i nostri 
due articoli :)Za diseuasione sulle cir- 
(coscrizioni militari, del 6 e 7 corrente, 


‘Diciamo in parte perchè per quanto ri- 
cene | "gltiderazini sar andiinietito 
eri ianziario dei Mnillisteri pas 
'sati e del presente, è Che fotmava ar 
gomento quasi esclusivo ‘del nostro se- 


Cambrà | Sarebbe utile di | cofìdo articolo , PZtalia militare non 


Imilitart9noNa ) 
fissare l'leggiilià al gra di colon 
nello e di restringerne il numero. 
Sono prudenti le provvisioni proposte 
rispetto alla promozione di deputati im- 
fogli d'ala nina di do 
pubblici impieghi. Noi crediamo che si 
farebbe ancor meglio determinando che 
a re un ufficio 
pubblicò retribuità', ‘Serionehè due -anni 
dopo la perdita o-d'abbandono del man- 
dato ‘di tante della nazione. 
Ma' salate del pari sostétibile la pro- 
posta di; privare dello, stipendio i depu- 
tati impiegati, durante il tempo che eser- 
ditanole loro funzioni ? 


Uta osta siffatta equivale alla 
A eselustore, è sarsbbe più 
schietto .il dichiararlo. Forse che gli ay- 
vocati, i medici,‘ proprietari rinunciano 
a ocenparsi de’ loro interessi 0 lavorano 
gratuitamente ? x 
* Essa si giustificherebbe solo nel caso 
che si assegnasse a’ deputati un’inden- 
nità, ma, oltrechè il paese non l’acco- 
glierebbe con soddisfazione e ;iabbasse- 


rebbe la rappresentanza nazionale, qual- ; 


cuno potrebbe credere cliè ora, anzichè 
una medaglia di presenza , sarebbe più 
prudente lo stabilire una multa, per de 
assenza. 

Resta la ‘grande quistione dell’ammis- 
Sidhe od esclusione degli nomini di af- 
fari, che hanno rapporti d'interessi con 
lo Stato, Cè pericolo di far troppo 0 
troppo poco per insufficienza di criteri. 
Che non abbia a prender parte ad alcun 
lavoro ‘prelimitiare nè ‘al voto d'una 
legga, chi vi 3 interessato, dovrebbe 
essor norma elementare di. prudenza, di 
dignità, di rettitudine, ma che si esclu- 
dano assolutamente dalla Camera « tutti 
duelli che sorio retribuiti sui'bilanei 
< delle Società ed Imprese sovvenute în 
« qualsiasi modo, anche eventualmente, 
« dallo Stato », è un’esagerazione, della 
quale non si possono facilmente preve- 


————rrre 


del proto. Madama non era solità di 
far corse in vettura di seta; oltre a 
ciù nor averd aruto mai fer ©bsttittte 
di assentarsi durante le visite del dot-1 
tore... Tuito. ciò indicava qualche piano, | 
codesto lo vedevo henissimo, ma non 
me ne prendero il menomo pensiero. 
il mio cuore rideva dei suoi progetti. 
Ella se ne andò abbigliata molto ‘e- 


leganitémente di utio scialle di valore e | 


con uno cappellino color verde leggiero, 
the alla stia carnagione colotita si af- 
faceva abbastanza. Non sapevo che cosa 
ella realmente intendesse di fare; se | 


chiamerebbe davvero il dottore ; e pen- | 


savo che, anche chiamato, ei poteva 
non venire, essendo impegnato 
Madama mi avea raccomandato di 


nòh lastiat addormentare Giorgina fino | 


fila venuta del dottote stesso; perciò 


ebbi che fare abbastanza per qualche | 


tempo a raccontarle storielle e a discor- 


rerle per allontanare da lei il sonno. * 


Io amavo Giorgina, perchè era una 
bambina saffettuosa e sensibile; il te- 
nerla sul.grembo o portarla in collo era 
per me tina festa. In quella: sera cella 
avea voluto ch'io posassi il capo sul suo 
guanciale, e' m'avéa cinto anche il collo 
colle sue piccole “braccia. Quest'atto ed 
il modo carezzevole onde premeva la 
sua gota contro la mia, mi facevano 
quasi piangere per tenerezza. Affetti di 
nessun genere nonabbondavano in quella 
casa, e quella pura gocciolina, derivata 
da‘sì limpidassorgente, era troppo dolce; 
penetrava fino’ nel'fondo e spremeva al 
ciglio una stilla. 

Pattò”hna ‘mezz'ora di un'ora; Gior- 
gina ‘moftivrar:, né1 suo dolce -bitbi- 


bputati a | 


‘mosse appunti di sorta. 

Le considerazioni da essa svolte sono 
di una certa importanza e ci, obbligano 
l'ad ‘una risposta che daremo esplicita. 

L’ alia militare misura la forza de- 
gli eserciti dal numero delle grandi u- 
‘nità tattichè , «cioè divisioni e cotpì di 

armata, noi invece dal numero dei com- 
Daiiali: 
+ L'Italia militare crede che il ridurre 
jd nostri corpi d’armata, da 10 a soli 8 
|-sarebbe una rovina materiale e morale 
della potenza militare dell'Italia, noi 
invece abbiamo creduto ‘e crediamo tut- 
tora che se l'esercito ' di prima linea 
deve_essere, per. necessità finanziarie, 
mantenuto im soli 300 mila combattenti, 
tanto materialmente quanto moralmente, 
la potenza militare dell’ Italia sarebbe 
migliorata, se invece di 10 corpi d'ar- 
| mata di 30 mila uomini ciascuno fosse 
ordinato in soli 8 corpi di circa 38 mila 
uomini, portando così la forza della com- 
pagnia di guerra da 200, 250 womini 
ti in campo, e ciò per tre ragioni : 
| 4° perchè si farebbe da noi quanto hanno 
| già fatto quasi tutte le altre ze 3 
2° perchè come vengono oggidi condotti 
i combattimenti stimiamo abbiano mag- 
gior potenza tattica otto compagnie di 
| 250 nomini che non dieci compagnie di 
guerra di 200 uomini; 3° perchè adot- 
tando la compagnia di guerra di 250 
uomini, si avrebbe da noi come in Ger- 
mania la compagnia di pace di circa 
425 uomini a ruolo invece dei 100 at- 
tuali, e ciò concorrerebbe non poco a 
facilitare l'istruzione della truppa, ed 
aumentare il prestigio e l' antorità degli 
ufficiali. 

Sì ‘poteva ‘indugiare ad' ottenere que- 
sti tre yantaggi finchè rimaneva la spe- 
ranza, anzi la quasi certezza, che in un 
tempo non loritano sarebbesi potuto au- 
mentare il contingente di prima cate 
goria in modo d'avere le nostre com- 
pagnie di ‘pace di 125 e quelle di guerra 
di 250 uomini, senza diminuire il nu- 
mero dei reggimenti e quello dei corpi 
d'armata; ma per le ragioni esposte nel 
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glio, mentre slaVa-per addormentarsi : 
« È tt dormirai » vo io « ad 
onta alla mamma al dottore, S° non 
satàtino qui in dieci minuti. » 

Ma!... eccò le séampanellata ed ecco 
quel passo che sorvolava ijbasi la scala 
senza toccarla. Rosina introdusse il dot- 
{ot , e; con una libertà di modì non. 

uliare a lei sold, ma caratteristica a 
Villette, delle, persone di servizio in ge- 
rale, si trattenne, ad udire ciò ch'egli 
direbbe. Tutta linda ed attillata, con 


t una mato in ogni tasca del suo gaio 


grembiale da grisette, ella guardava il 
dottore con non maggiore ritegno 0 ti- 
midezza che s'egli fosse stato un qua- 


} dro invece di un uomo. 


— La baîobina non ha nulla, n'è 
vero ? — chies'ella, indicando Giorgina 
l con un gesto significante. 
| —'Non gran cosa — rispose quegli, 
mentre dettava in fretta, col Zapis, una 
pozione. È 

— Ebbene! — ricomineiò la Rosina, 
facendoglisi più presso, mentr'ei posava 
la matita: — e la scatoletta ?... l’ avetò 
avuta ? Monsieur se ne andò come un 
soffio di vento l’altra sera e non ebbi 
il tempo di chiederglielo. 

— L'ho trovata, si. 
|! _ E chi dunque l’aveva.gettata ? — 

domandò Rosina con la medesima fran- 

chezza. Pure erano quelle parole veh'iò 

non avrei forse potuto mai trovare il 
l'verso d'indirizzargli ; quanto facilmente 
t'arrivaniò <rtuni a un punto che, ad al- 

tri, sembra di tina difficoltà immensa! 

—.Codesto può darsi ché sia “il 'inio 
sagreto = risposeil dottore brevemente, 
| mia «@ndQ alterigia ; egli sembrava. ca- 


nostro articolo del'7 corrente, abbiamo 
dovuto perdere lasperanza di poter au- 
mentare il bilancio ordinario della guerra 
di quanto sarebbe necessario per otte- 
nerè questo resultato', crediamo quindi 
Sarebbe cosa utile moralmente e mate- 
rialmente alla potenza militare dell'I- 
talia © ridurre i corpi darmata da 10 
a soli 8 senza diminuire di în sol còm- 
battente la forza ‘di pace e quella di 
guerra, ed impiegando 1 economia di 
circa tre ‘inilioni e mezzo di lire che 
ne deriverebbe , non gîà a sgravare il 
bilancio passivo dello Stato, ma' Wensì a 
migliorare alevni servizi militari che ora 
sono insofferenza. 

Uttalia militare riportando alcuni 
brani-dei discorsi détti dal generale Ri- 
cotti alla Camera dei deputati nel feb- 
braiò ‘@ inatzo ‘1873; vorrebbe dimo- 
strareè che le idee da noi attribuite al 
generale Ricotti è uma po 
stuma. Ebbene richiami ‘alla mente la 
situazionè parlamentare di quel mo- 
merito, che cioè, molte autorevoli per- 
sòne si opponevano, allora, alla compa- 
Enia di guérra superiore'ai 200 vomini, 
anzi alcuni Ja trovavano già troppo forte, 
© rilegga gli stessi brani da essa tipor- 
tati nel sito articolo del #3 corrente, e 
fermi la stà attenzione su queste due 
dichiarazioni fatte dall’onor. Ricotti, la 
prima il 17 febbraio 1873: 

« Piuttosto di qui a tre o quattro 
« anni, è quando il ministro verrà a 
« Uirci: guardate che adesso colle no- 
< stre otto classi tutte della forza di 75 
« od 80 mila nomini, /e compagnie di- 
« bentano ‘lî 300 individui , e i reg- 
< gimenti diventano colossali, per cui è 
‘e necessario di fare altré'quaftro o più 
« divisioni. Allora si accordi quella ‘fa- 


« NEI 

La seconda del 7 mato 1878: 

« Ritenete adunque , signori; che 
< le unità tattiche ‘che a 200 proposte in 
< questa ‘(20 divisiox) ba stano per in- 
« quadrare um esefcito pe. rmante offot- 
< tio, presenti &î campo , non di 300 
< mila, ma di 350 mila uonì ini. » 
“Dopo ciò, dita l’Italia  mitiitare se 
veramente l’idea del generale Ricoiti 
di avere lo tompagnie di guerra di al 
meno 250 nomini non apparisca chiara 
ed éviderite, è quindi se le deduzioni 
che noi fe abbiamo trattè, fondandole 
sopra queste idee, sia una scoperta 

fuma. 

Lltalia militare ci accusa di voler 
ritornare al 1869, ai tempi dell’econo- 
mia fino all'osso, e dopo così faticoso 
lavoro, giungere oggi a disfare 16 reg- 
gimenti di fanteria e 2 di bersaglieri, 
per dare in guerra soltanto 40 divi- 
sioni. È precisamente l'opposto quello 
che noi desideriamo. (GI inconvenienti 
che si verificarono dopo il 1866 e rag- 
giunsero Îl loro apogeo nel 1869 e 
1870, derivarono da ciò che non si osò 
allora di diminuire le unità tattiche, 
mentre si diminuivano gli assegni del 
bilancio della guerra, per cui la forza 
effettiva delle compagnie, squadroni 0 


—— _ ————r—— 


pire perfettamente il carattere di Ro- 
sina o della grisette. 

— Mais, enfin — prosegui quella 
non punto sconcertata : — come ha sa- 
puto il signore che ella era stata sca- 
gliata 

— Visitavo un ragazzino infermo nel 
collegio vicino. La vidi lanciare dalla 
finestra e venni qui per riprenderla. 

Quanto semplice tutta la spiegazione! 
Infatti il biglietto alludeva a un dottore 
che, pur allora, visitava Gustavo. 

— Al; ga! Dunque non v'ha niente 
di sotto? Non misteri, non amoretti, eh? 

— Ogni cosa liscia come la mia mano 
— rispose il dottore aprendo la palma. 

— Che peccatg! —. soggiungeva la 
grisette. Ed ‘io che principiavo ad 
aver delle ideo!.. 

— Davvero? Peggio per voi — ri- 
spose freddamente il dottore. 

Ella fece una smorfia, osservando la 
quale il dottore non potè tenersi dal ri- 
dere. Quando rideva aveva qualche;gasa 
di particolarmente geniale e benevolo 
nella fisonomia. Lo vidi initrodurre la 
mano nella propria saccoccia. 

— Quante volte. m’ avete, aperto la 
porta nel mese scorso? 

— Il signore ne avrà tenuto il conto 
— rispose ella con uguale prontezza. 

— Come se mon avessi di meglio a 

fare! — disvegli. — Vidi però ‘nel me- 
desimo tempo, ch'egli le dava una mo- 
neta d’oro, la quale ella si prose Senza 
cerimonie, correndo poi a dbbedirè alla 
chiamata del campanello dì giù che avea 
suonato in quel punto; ’ 


(Cominua) 


aftorie fa ridotta L. ; 
nisini da Perni Voi 


iostro, esercito che tutti abbiamo de- | s: 


lorato. Dunque, .per evitare che, si ri- 
acciano gli stessì errori, noi,. appog- 
iandosi alle idee più volte manifestate 
lal generale Ricotti, abbiamo fatto delle: 
roposte conerete di ridurre il numero 
ttuale dei nostri corpi d’armata. Che 
e l'Italia. militare può dimostrarci, 
‘ontrariamente .a quanto dicevamo nel 
rostro secondo articolo, che nel tempo 
li quattrò o inque anni si possono 
vere disponibili venti milioni all’annò 
la destinare al bilancio ordinario della 
puerta, “intal'casò “noi siamo pronti a 
lichiarare che l’attuale formazione del- 
l’esercito, di guerra. in 10 corpi. d'ar- 
mata. debba, mantenersi ,,, e quando a- 
vremo mezzi. pecuniari, ancora maggiori 
e. tali. d’aumentare il. contingente di 
prima categoria oltre. ai. 75 mila uo- 
mini, percui le attuali,,compagnie di 
guerra. verrebbero .a; risultare notevol- 
mente superiori ai 250 uomini; in tal 
caso, noi. troveremmo conveniente di 
portare anche a, 42 i corpi d’armata. 
Per. noi la,questione è questa. Con 
un bilancio, limitatitissimo e, senza; spe- 
vanza: fondata di poterlo ;aumentare in 
un avvenire prossimo, il voler conservare 
i quadri per 410 corpi d’armata,, mentre 
ne, basterebbero 8, per inquadrare la 
forza aituale di 300 mila uomini, l° au- 
mentare; i.Comandi. generali e le Divi- 
sioni .territoriali e-le conseguenti inden- 
nità dicarica e d’alloggio, e molte altre, 
riforme che si stanno facendo, portante 
tulte. un aumento, di spesa, senza che 
siano, veramente necessarie anzi alcune 
affatto. inutili se non dannose; e per, 
far fronte a queste maggiori spese, non; 
potendosi aumentare il bilancio. devesi) 
ricorrere, con maggior ampiezza ai soliti, 
ripieghi della diminuzione di ferma dei 
soldati e, riduzione nel numero dei ca- 
valli, di truppa : tutto questo condurrà; 
certamente. ad una «diminuzione nella 
potenza materiale e morale dell’eser- 
cito. 


poi. strano il supposto che fa, l'IT 
talia Militare, cioè “che l'opposizione ini 
Parlamento, e quello che si fa tuttora 
dalla stampa, al progetto di legge sulle 
muove. circoscrizioni, militari, sia lotta 
di passioni,, personali e di. partiti, poli- 
tici; ma non ha osservato che se vi fu, 
caso nel quale le due parti opposte della 
Camera\si trovassero unite tecnicamente! 
per combattere una proposta fu appunto, 
in questo progetto di legge ? Perycui se 
questo, progetto uscì vittorioso dall’urne 
devesi in.gran parte all'influenza. poli- 
tica che il ministera, esercitò sulla mag- 
gioranza, L'Italia Militare che ha di- 
feso le-leggi, presentate, e come è pen 
nalurgle difenderà quelle altre che pre- 
senterà nel,seguitorl’on. ministro gene- 
rale Mezzacapo, ben lungi«tal deplorare, 
come faciamo noi, che le lotte dei par- 
titi. politici; sia Ja sola base dei giudizi 
sulle ;leggi militari ,, dovrebbe grande- 
mente rallegrarsene. 


LE INTENZIONI DELLA MAGGIORANZA 


«Che cosa vuole Ja maggioranza? Fi- 
nalmente .c’è un giornale progressista, 
il. Roma,.;di. Napoli,, che pubblica un 
programma chiaro ed esplicito nella sua 
semplicità. Non sappiamo però da chi 
il Roma abbia ricevuto, il mandato di 
rappresentarlo., La maggioranza è com- 
posta; di elementi .così disparati che il 
volerne, trar fuori un programma in- 
torno ‘al quale, tutti si raccolgano ei 
pare impresa molto difficile, per non 
dire impossibile. 

Conviene, ad.ogni modo; prender atto 
d'una confessione del Roma, vale a dire 
che non-vi è più una» maggioranza mi- 
nistéeriale; come pure, è il /foma che 
10 assicuva, non vi èuna' stampa che 
appoggi il gabinetto. Ecco adunque un 
bel casò: un ‘ministero sorto ìn mezzo 
all’entusisismo della merà e della 
stampà, e che dopo diecî mesi di vita 


Lin iegati disposti alle transazioni ma 


mente le leggi ‘e i regolamenti. L'aver 
| fatto .il proprio dovere è causa di de- 
merito: Ha ragione il Roma; il suo pro- 
gramma! è molto. preciso. È il caos in- 
nalzato alla dignità di sistema di go- 
verno: leggi cattive ma fatte in fretta, 


graditi agli amicivdel Romea: He 
stero è ferito. colle stesse armi delle 
quali ‘troppo spesso sì è valsò per dom- 
baltere gli avversari. La sinistra è v&- 
nuta al potere promettendo ‘ciò che il 
Roma vorrebbe ora chie fosse mante- 
nùto senza indugio. Ma' sei ministri 
sentono la “propiia risponsabilità da- 


suasi che questi modi di governo por- 
terebbero lo sfacelo in tutte le pubbliche 
amministrazioni. Quindi le concéssioni 
non saranno mai tante quante ne. 0c- 
correrebbero per contentare i suoi an- 
tichi amici. 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 

ll, prospetto comparativo degl’incassi 
fatti, dalle Tesorerie del Regno nel mese 
di gennaio, scorso si riassime come se- 
gue, in confronto del mese corrispone 
dente del 4876: 


in favore del mese scorso un aumento 
d'incassi di lire 10,541,143 32. Ma nèi 
proventi de' servizi pubblici sorio *com- 
prese lire 15,750,U00 costituenti il'ver- 
samento fatto dalla Società delle strade 
ferrate dell’Altà Italia «in ‘conto’ della 
prima rata semestrale del canone d’e- 
sercizio. Detratta tale sOmmmà, l'aumento 
finale sì riduce a soléè lire 791,143. 
Contribditond all'aumento : 
per L. 15,887,537 
907,665 


I aervizi pubblici 


Lo rendite patrimoniali» 

I dui di consumo » (0 860,283 

Il macinato » Voi 7 
Le privative » ‘419/219 | 
1 rimborsi è 288,061 | 
I dazi di confine ». 241485 I 
Lo:tasso.sugliattari o dem. e 208,783 

La ontratò varie x 146,528 

La tussa sulle ‘forrotie +» 31,787 


Invece diedero diinizione : 
î I, 


Le entrato straordinarie L. 
L'asso eccledinstico 

Ul lotto 

La: fondiaria (esaro, corr.) 
La fondiaria (arrotrati) 
La ricch. mob. (arretrati) 
La riech, mob. (es. corr.), 
La 1agsa di fabbricazione 


T risultati del mese ‘scorso attestano 
tina maggior attività d'affari, che, seb- 
hené lieve, può osser accolta come un 
bîon atigurio, se la guerra non viene 
a scontertare le previsioni del-bilancio. 
Il inacinato continta a dare un inete- | 


mento, 


iminuzioni non ci fermiittio 
ti della fondiaria e della 
mobile, che debbono 
cessare, e neppur alla minor entrata 
loro nell esercizio corti la quale 
non può essere che effetto di ritardo nei | 


è, se non ripudiato, almeno severamente 
rimmionito dalla muggioranza e dai gior- 
nali suî quali credeva di poter fare'as- 
segnamiento ! 

Il Romà' dice che questo nonvè in- 
dizio di’ discordia, ma ‘d’indipendenza , 
quasiché' l'indipendenza ‘ eseludesse Ja 
conéordia nelle idee principali e nelle 
più gravi questioni: L'articolo del Roma 
ha la forma di un ullimatum, ‘e il mi- 
nistàrò ci fa la-figira dell’ammalato 
d'Oriente che il-meilico russo'vorrebbe 
curate an modo! Vedremo sesiriu- 
nirà una Conferenza, ‘mule note. poco 
iliplomatiche; del Roma! e-de»sudi amici 
non ci sembrano. taliv dar affrettare la 
guaiigione dell’infermo: 

Becotle parble del «giornale napoli- 
tano: 


' 

La maggioranza “vuole uè cose” molto 
chiare e niolto precise : -l'utia ‘ehe il mini- 
stero, invece di prolungate in etemo 
stiidii "presenti le' loggî di finanza ; L'altra 
che l’amministrazione > generale dello Stato 
sia liberata: da/certe-pastoiezo leiquali in- 
ceppano»gli affari e molestano i cittadini — 
pastoie derivanti dai regolamenti e dai capi 
ja: devono ;eseguirli. 

Se il ministero; farà quello. che 
gioranza desidera , tutto procede) 
cordo. Intanto . nessuno può dire che la 
nuova maggioranza non faccia il debito suo. 


E tutto l’aricolo serve di: commento 
a queste due domande categoriche. Che 
bisogno: c'è di prepar con lunghi. 
studii la riforma finanziaria? Non im- 
porta che le leggi si facciano bene; 


bc 


versamenti. 
I pagamenti fatti dalle Tesorerie per 
conto de' vari dicasteri ‘si riassumono 


come segue : 


Finnuze Li: 
Grazia o giust. » 
Estero » 
Letra: pubblica » 


do 


vanti al paese, devono pure, esser per- î ae i 


Riscontrando i ilue mesi, si avrebbe 


potere ,, peggiorò la sua condizione 
| ferma ‘il sultano nel ‘Suò sospetto. Venne 


Riunendo Pau dei; crediti del 
Tesoro e la diminuzione de’ debiti del 
Tesoro stesso, quindi deducendone la 
diminuzione del fondò }di{ cassa, resta 
la somma di.lire 28,072,743 (34, corti- 
spondente alla differenza tra gli incassi 
è i pagamenti del mese scorso. 

I boni del Tesoro sono aumentati da 


Le anticipazioni statutarie delle Ban: 
che da 49 milioni e mezzo sono salite 
a 67 milioni, con duménto di 17% mi- 
liohi ‘e’ mezzo. I bisogni” del' Tésoro*al 
principiò dell’anno spieganò questi tam- 
biamenti. 


Sì MINÌSTERIALE 
UNGHERESE 
Il Pester.Lloyd del 12 scrive: 
« Gorove, presidente» del. club liberale, 
parte domani, in; ito a chiamata del- 
iena, non_ già quale 


LA € 


l'imperatore, 
candidato mi ioto 
‘mazioni 
ranzà. + 
Lo stesso' giornale assicura’ che il Kizti- 
ny (giornale ufficiale utigherese) non pub- 
blicò: nella consueta forma, l’annunzio delle 


sr; 
Imp. fondiaria 1877 ;dimissioniydel gabinetto. ‘Fisza;. perché: nei 
sero, corr. Li 1:40 28488 ds circoli ufficiali si crede,sempre che possa 
w pe Cig 56,856 31 ‘247,246 dl | essere affidato A Tisza l’incarico di rico- 
[mp. ricch. mob. vai 
Ter. ‘corr. > ‘3,345,792. 76 3442/763/97 stituire il ni ra 
Id: arretrati «0». 143,082,01, 060,» n 
Macinazione »  7,546,9600,98. 6,986,117 53 i tI Vi suoi sii irgrio. 
tuned > os Pe ICOt 3 |) lena he DI cambio sini 
Tassa ferrovie » 1,122,581/78 1,000,794'55 Tia La si 
Tasia di fabbri $' ‘1280/7902. 67111>/ 284 200;35 | Stérialo Sennyoy può ritenerai'fallità: 
Dazi di confine. »’ 8,387,188 86. 8,140,008;23 È perni storie feti 


120, G,60gI79 LA, CADUTA DI MIDHAT PASCIÀ 
Lotto » .3,521,904 34 4,083,085 06 dat n 
‘Servizi pubblibi>'19,309210 811 3,5061078 07 | © La 'Politische,Correspondenz; riceve da 
Pat: dello Stato # 20 oigs0o 81 20,007,724 -» | Costantinopoli. la seguente interessante, cor- 
Entrato diverso » . 516:006 54. +.360,478.05 | rispondenza, sui fatti che | provocarono, la 
Rimborsi » 1,746,304 1,450,042 89 | caduta di Midhat pascià: 
Entrate atraord. » 2,160,346 91 3,739,037 65 | ‘« Midliat pascià è accusato’ del delitto di | 
Asso ecclesiust. » 2,833,397 76° 3,178,832 50 | lesa' maestà, Tutti ‘sono: convinti che questa 
sia una semplice calunnia. Se non, si:da- 
Totale L. 99,472,851 78 82:031,703,46 |. ranno prove reali ed incontestabili, nessuno 


caduto in disgrazia. Si crede infatti gene: 

tlilmento, è ciò è conforme alla veri, 'eho 
legli sid'stato' vittima d’.um miserabile vin- 
trigo di palazzo e che il sultano in un, im- 
provviso impeto d’ ira sia caduto;nel.\accio 
tesogli senza riflettere. alle deplorabili..con- 
seguenze della sua decisione. Mahmud Da- 
mat pascià , gran mastro dell’ artiglieria’ e 
cognato del stiltimo' éd' il ministro délla 


guertaRedif pascià «fotono anima di que- » 


sto; inttigo e vennero -appoggiati. dalla, s0- 


rella del sultano Hamid,,Djèmilt-Sultanè e, 
da parecchi ufficiali di palazzo. Tutti co! 
| storo non potevano soffrire il carattere 


ferto e risoluto ‘di Midhat: 
« Essi persuasero abilmente il-sultano 
che.la popolarità goduta da Midhat, instutto 


\ l'impero era pericolosa pel suo trono ed 
| atta ad oscurare il suo prestigio; infine gli 


diedero ad intendere che Midhat ‘ed il'#ho 
‘pittito cospiràVatio contro ‘il trono è che 
si trattava niente di meno «che della»sua 
detronizzazione e della proclamazione di suo 
fratello Reschad effendi a sultano, In prova di 


| queste accuse essi non adducevano altro che 


chiacchere e yaghi indizi. Il solo supposto 
documento che' venne presentato al sultano 
era an 'enfrefilets dél'gionale La Zioquie 
în cui si parlàva del soggiorno di Zia. bey 
a Smirne. e si riferivano.i discorsi che que- 
sto ex-capo della giovane, Zurchia ed at- 
tualmente governatore generale della Siria 
aveva tenuto În quella‘citt*. Th tino di questi 
discorsi Zia boy avrebbe parlato dei prin- 
cipii costiturionali evgli sarebbe sfuggita 
l'espressione, che il sultano era il primo 
servitore dello Stato: Colla citazione-di 
questo passo sì convinse il Padiscià che 
Zia boy fosse uno dei congiurati ad inca- 
ricato, da. Midhat pascià di preparare ‘la po- 
polazione ad un cambiamento di governo, 
Il. giovane sovrano prestò fedò a tutto ciò 
ed intimò ddè volte a''Midhat di dare la 
sua dimissioni. Quest' ultîmo rispose fe che 
in qualità dì suddito fedele e di' sincero 
patriotta reputava ‘suo sacro dovere, in 
circostanze tanto critiche di. non cedere 
volontariamente: e che se ne andrebbè 
soltanto allorchè venisse destituito, » 

« Questa ostinata tenacità di Midhat al 


« 
« 
« 
< 


@ ‘cone 


tosto deciso in tini conventiéola tenuta'nel 


Interno » 009 38 r medida n 
Lavori pubblici » 1 10,353,01706 | palazzo ch'era 'ineglio ‘attifàte Midhat'in'ua 
Guerra » 17 17.651.772 46 * tranello per potersene liberare senza. com- 


Marina 1,568,73872 


» 
Agricoltura >» 


Totale IL. . 71.400,108 41. 7 


I versamenti. fatti, nel gennaio 
sono minori di.L. 3,658,.241 10 li quell 
del 4876. 

Confrontando gli incassi e i 
menti del; mese scorso, ne, risulti 
quelli superarono questi di 28,072,74384 
lire. A 

Laonde: la situazione, del. Tesoro si | 
trova: modificata alla tine del. mese di 
gennaio 1877 nol modo, seguente : 


Debiti di Tesoreria \dl. 


Totale: L. 


PASSIVO 
Debiti Tesor, fine 76 

Fi io dî Cnasifino 1577  » 03,894,290 68 | palazzo, di Dolmabagdschè. Nello _. stesso 
Crediti Tesoreris id. » 195,362,069,40 | tempo il konak dell'ex-granvisir venne cir 
condato dagli agenti di polizia e perquisito 
per trovare il supposto doeumento di com- 


L. 450,698,082 25 | 
71,400,108 44 


letti fine gono. 1877 


Totale L. 801,855,600 77 


he | 


mozione e senza: pericolo. Ciò venne ese- 

guito ievì mattina. 
| « Anosoguito. a domauda; del sultano, Mid» 
| lat-paseià ; si, recò yerso ile 10 di, mattina 
l'al, palazzo di Dolmabagdschè, Qui com'ora 

solito, a_fare, passò , nel Pascid-daiisressi 
le persone ammes: 
diré"al‘sultano, c 
suoi ondiai: Allorché “si accorsé che il suli 


i 


| tano, contro la ‘sua abitudine, lo aveva fatto 


attendere ‘per oltro un' orà, fece pregare il 
sultano di uh ciambellano: a non farlo at- 
tendere: più a lungo essendo occupatissimo 
pervallari.-di Stato. Inproyyisamente sallorà 
quattro, aiutanti, della. Porta, uscirono fuori 
dell'appartamento imperiale, posero le. rid= 
nette a Midhatspascià e gii’ diehiararono 
ch'era. prigioniero « che fra pochi ‘istanti 
sarebbe condotto in esiglio. Midhat-pascià 
ricev® questa comunicazione col suo sangue 
frbddò' Nbitialo & dissc’soltànto 1a Diotsilvi 
la mia patria!» 

« Un'ora dopo Midhat era| imbarcato sul 
vapore /3sedin, il quale. avova , già, scal- 
data la macchina si trovava, davanti al 


Al isteriale, ma per dare ‘infor- |" 
sulle disposizioni della maggio- |! 


dubiterà della lealtà e. fedeltà del granvisir , ' 


go va pai 
sare l'/zzedin, erano ti forti distac 
camenti di Sor E impedire una fuga, 
ibile, di Midhat, Prima che 

E ‘movimento, il Padi- 


L'ESERCITO OLAN E 
sotto il titolo Nederland dij een oorlog 
in Pruisen»1877. (i-Paesi, Bassi in guerra 
giorgi, un opuscolo di un 
Statò maggiore, il si- 


MIC 


di Ag 


31 


(S.) Torino, 12 febbraio. — IL carne- 
vali classici. di: Totino sono finiti. Gian- 


all’apnua. risurrezione, Quest'anno le_ foste 
carnoyalesche si risolyono in una semplice 
lotteria di beneficenza sotto’ a" portici nuovi 
‘del Palazzo Carignano, la sede maricata del 
Parlamento d'Italia. Alla >lotteria parteci- 
pano 42 Istituti di beneficenza. Vi sona, al 
i bei doni; 32 provengono dalle Persone 
Reali, .e il più bello, quello di S. M. 
Vione ti bn serio ln ingenio 


cucchiatini con'zuècherieraà e mollette; il 
tutto in una‘elegante! busta: di pelle. rossa. 
(Cison poi oggetti di bronzo. dorato; ‘vasi, 
Sstipetti,.quadri,;ecc. Lo spazio, dei portici 

9ec; dai banchi della lotteria lo 
pri alcuni negozianti  piantan- 
1idovi' ufîa smi 


ola fierà. 
|" Het dopo mezzogiorno c'è statolil primo 
L\eorso di galay abbastanza animato, ma. poco 


i È) 
il Cagliari; in alto 


4 l'Italia che»spezza le 


catene; a destra, armi dell'esercito regolare 


sia un’ oi ; 


‘duia,éè morto, od almeno non si, presta più |} 


îl Re, |. 


borbonico; a sinistra, volontari calabresiy.e 


poi seudi, corazze, elmi, grifoni, tan 
trofei, ecc. Il tutto di squisita fattura. dl 
lavoro esce dal grandioso stabilimento ar- 


tiatico del fratelli Levera, Lao i, oltre a 


Ghs' l'on: ‘Nicotera vol 
fare al Re; altri dicorio invece sia un’dono 


(W)' Parigi Versatile, 13 /ebbraio. 


a) PioveziNon sil veggoho-nilscheto perte, 


eleggerà dei radicale lî 
butterà a terra il giorno in cni andassero 
a dare nell’assurdo, concedendo il suo ap- 
liberarsî 


inon:seppero»guari fan amare la repubblica 
n i repubblicani radicali non persuadone 


pabblico.che_ ssi conpasano. l'arte 
(i) 


la 


.| in Francia. Forse, migliore i nostri 
è | costumi politici e' più nol’ eiatietteromi 


i ti errori, a) i gli i 
a e 

i imipfaderize dell eleridalisind ché derca 
di trarre partito dalle più cattive leggi la- 
sciateci in eredità dalle 


no ila, proposi 
della stomenica. Veuillot va ci- 


È | putrirà Ze radieaticon lo»stesso personale 


PO- | ditredazione; sto potrà venire sequestrato 


Jo 


, greduto.. possibile il 
egno -& East peroni Ì, 
‘dove vivevano, fecéro credere che la Fran 
‘cià sì ‘avviava ‘ad una‘ ristorazione * borbo- 


mica; Ora'ècco che la' naverdello Stato piega 


verso Sinistra e sempre. più verso sinistra. |. 


Gambetta sembrava l'ultima: Thule della 
repubblica ed egli perde. ognora. terreno. 


Serive. il..ParisJowrnal:,< Si (precipita |' 


«verso. l’ abisso. per unarvia, bensì. legale, 


gin forza di. una legge /del.1852, che, non per- 
smette ad, un giornale soppresso, di compa- 
sLire sotto altra forma. Ma questa legge del 
1852 sta per essere abrogata dall'Assemblea. 
La sì vorrà applicare ancora? Non tarde- 
daperlo. IA os 
SVIZZERA 
giornali | ,annunziano, che, mons. 


quale ener 
della Curîa romana 


i vista nazionale svizzero. 
© I sig. Tondury idi Seaiifo (Grigioni) 
vha ricevuto: dal ‘Consiglio "federalo: \’ ee- 


pubbliche , ad 
n 


viceconsolé:d? Italiasin Zurigo. 


ricco, C’era;la Duchessa di. Genova in lan- quatur:come 
î È «mefellevelezioni di-Saletta winsero i li- 


sdau s rto, tirato da una dellissi. ua= 
SARE Ma glo dana betta | 
“anistocrazia. Di maschere non ho visto che 
‘ui pagliaccio’ bianeo-rosso. a ‘cavallo; che, è iueg sin via 
così solitario, era la cosa; più, malinconica | “L'elezione di Valchiusa)*che inspirò qui- 
adi questo mondo; c’era poi un. enorme;car- | ste funebri predizioni ‘al signor Luigi ;'fr- 
altissimo, con, quattro guerrieri, ! ‘ste; lè» stata , infatti suna delusione: ad'» un 
s s i clericali; e \per gli  opportuni- 


Lé dus Camere del' Rigsdag svedese pro- 
‘cedettero all'elezione di parecchi Comitati, 
là cui costituzione è di grande importanza 
per la sorte definitiva dei progetti di logge 
presentati: dal. governo.; Fu ‘specialmente 
interessante la nomina .dei Comitati inca- 
ticati d'esamiriare la questione della difesa. + 
Nella prima Camera pareva' ci foss Uispo- 
sizione ad ‘accettare le proposte ‘del''mini- 
‘stero e furono nominati membri dele Comi- 
tato. deputati»; più competenti. nNalla; se- 
conda Cameraz;al contrarioy ci;fusgiram di- 
saccordo: e..pussò, nelle, nomine, da lista del 
partito rurale ,,,, che. può esser considerata 
come ostile a tutti i, progetti del governo. 

SPAGNA 

Un dispaccio da Vittoria, 40febbraiovat 
giornali. \francesi, assicura che acquistano 
ogtiora più.credito..le voci di conciliazione 
tra le provincie basche.ed il ;\governo di 
Madrid. , h 

Dl generale Quesada è partito per Madrid. 
Le condizioni proposte dallé deputazioni 
provinciali ed accettate dal governo ‘sareb- 
bero le seguenti :. pagamento d'una imposta 
dinétta ed. unica; formazione. e, manteni- 
mento di un, battaglione, di.- volontapi per 
ogni provincia, che verrebbero mess', in 
caso..di guerra,sotto.. gli...ordini..del-go- 
verno; autonomia economica ed ammini» 
strativay riseryata valle provincie basche. Lo 
Giunte forali rinite ‘accetterebbérò' questo 
convenio che il governo presenterebbe alla 
sanzione delle Cortes. 

— Un dispaccio da Madrid ci annunziava 
ultimamente lo scioglimento del Senato spa« 
Bruòlo, Per (intendere questa notizia dedorre 
sapère.che il. Senato attuale era stato eletto 
conforme alla Costituzione del 1869, allora 
in vigore. Venne in seguito la Costituzione 
del 1876,.che fa votata dal Senato' e dalla 
Camera dei deputati, « modificò profonida- 
mente la composizione del, Senato stesso. 
In luogo di non comprendere più se non 
dei membri eletti, il Senato deve ora e 
sere diviso in due categorie, l'una di sena- 
tori a vita e nominati dal re, l’altra di e- 
lettori temporari ed eletti da una certa 
clasîe. di èlettori ed.aventi certe qualità. Il 


Li '‘faistiofie all’ordiné del'giorno è quell: 
del:imonimedti» 1a; Carlo Alberto, che. si 
vuol assolutamente .togliere da piazza.Carlo 
Alberto. V'ho scritto altra ,volta she era 
intenzione dì chi ch'esso fosse collo- 
catò ‘Nel contro della’ Piazzi Reale, ‘è che 
Uil muiibipio, ‘ prima div decidere, voleva 
(secondo era) stato stabilito in \Consiglio 
comunale) fare una prova, .erigendo. nella 
Piazza Reale, con legno, tela, ecc., un 
mulacro del monumento del Marocche: 
l'Ora ‘il 'simafacrò è piantàtò, è la "gente si 
\affoMi ‘a vedere e giuilicare; In generale, da 
? quanito ho sentiti; il: giudîzio non .è, gran 
r-fatto favorevole, Nel simulacro accennato, 
| del monumento s'è data la base,, gli spac- 
} cati centrali, longitu le e traversale, del 
cavallo, e al posto dei quattro  reppresen- 
tànti dell'&etcitò, "ebsi meravigliosamente 
" modellati dal’ Marroectiétti,, si. son: messi 
{'ijuattro guerrieri della Sala d'Armi; guer- 
| ieri. di pieno medio evo,,con corazze, elmi 
Le. spada aguuihata . V'ha bene ‘cli'è una 

prova; ma sì poteva far meglio: 

k Intanto, per dirvene qualche cosa, gli 
appunti princ-pali ehe W1 fanno er-fo vane 
ch'io son questi: il monumento chiude la 
porta del Palazzo Reale e toglie a © questa 
ed anchè al primo pianò la mignifica yi- 
suale di via Roma, Piazza S. Carlo 6. sta- 

| zione 

Ilmonumento, a .chi.lo guarda-un.po' da 
lontano, pare .nn,grande;sgorbio fatto, sulla 
muraglia. del. palazzo ; e coi due cavalli, di 
Castore e Polluce (che sono sopra i pila- 
stri d'ingresso della cancellata) somiglia ad 
| ui ‘gruppo di una pendola e due vasi da 

metter sopra un cassettone; poi non ‘si può 
| vederlo che in linea retta; ‘statido fuori 'dilla 
| piazzetta, perchè la' caticellatà lo copre af- 
| fatto. Insomma clivcchiè si: dica di-com- 
| plesso armonico, ecc., è una confusione del 

| diavolo,‘ e l'estetica ci perde di. molto. Di- , 

| cono; Carlo Alberto. parti da quel. palazzo 

per muovere alla. guerra. d'Italia. Va he- | 


Y 
i 


Di 

Oa ‘il signor nl 

il giorno prima della ‘votazione, chevil sù 
competitore repubblicana: ottenendo la mag- 
i i bbe i suoi.amici a 
votare in fayore:dì lui nella votazione di 
ballottaggio. Ed è chiaro che il signor Ra- 
spail; avendo il signor Saint-Martin otte- 
nuto la maggioranza relativa nella“ prima , 
votaione, si. ritirerà dala lotta, farà nella 
votazione di ballottaggio convergere i vati 
dei. suoi amici sopra il signor .di Saint- 
Martin. 

Ta République frangaise vi si rassigia. 
IL NZX Sidole, diventato giornalé quasî uf- 
ficioso, non vi si rassègna.è propone che i 
due candidati. repubblicavi si ritirino e 
facciano luogo ad un terzo, il quale non ha 
pròbabilità alcuna di riuscire. 

B'ehiaro' che il'edriservantismo, inteso 
alla maniera del signor Luigi Teste, di- 

più val- paese, Questo”serit- 
tore orleanista , che fu sempre così ostile 
all'Italia; sebbene a ciò non lo movésso il 
fanatismo religioso ‘che satebbe stato per 
lui, una  circostariza attenuanté; piango per- 
ché gl'interessi de' suoi patroni vanno male, 
D'altra parte, l'opportunismo,,ya perdendo 
ognora; terreno y non, a cagione, della mode- 
razione sua, mana cagione della mancanza 
sua di principii. Il signor Gambetta non fa 
altro che sostituire l'interesse d'ano strato 
inferiore dellà borghesia ‘all'interesse d'uno 
strato superiore: ecéo tutto. L'iitetesse co- 
stitilisce «il'‘fondo del ‘gambettismo. E il 
culto dell’ interesse, ‘nel. govorho interno 
dol piesc, trac iseco delle flagranti deroghe 
ai principii. Si è. visto, il signor Gambetta 
applaudire a tutte le violazioni della, libertà 
commesse in danno du' suoi ayversari 0 
particolarmente, dei bonapartisti. Nella, po- 
litica estera il signor Gambetta oscilla, go- 


| nissimo; ma siccome si tratta d'arte, l'est=, 


tica avanti tutto; quel particoliftà* atotTeo 
V'eo lo'piiù Mettete coMA mich Chi guarda; 
îl monumento; "16° diconid DO” su' 100) nba 
int quivi:/ astolutimente Se ‘di viiot' fo- 
gliere i monumento ‘da’ piazza? Carlo A°- 


berto (mentre molti sostengono, nà mî pare * 


cohdochè erede l'intoresse del pacsa essero 
‘qua 9’ 19'"MA agli hon' acéonslintifobibe ta 
Udi Aierfffcdre tin Interb@t@ quantita, snch 


soltabito npparenità , ed un'dovert’ Intettià + 


zionale, Giamivaî dei ‘repubblicani allatia. 
niera deb.signor Gambetta avrebbero alutat 
l'Italia a. liberarsi daglisanstriaci:So! qual. 


Senato attuale fu.quindi disciolto per dare 
luogo alia; formazione del nuovo Senato, se- 


Li condo cha prescrive. la Costituzione, 


GREOIA : 
Jrgiornali di Ateno deplorapo: la lentezza 
dini: lavori parlamentari e’ ne: attribtiscono 
la cagione; anche.al fatto che, il; presidente 


a torto, che; si polr-bbi sotnplicengento vol- 
tarlo, ed allontanarlo nn po’ dal.palazzo 
Carignano), perchè nou si cerca un altro 
luogo più rconvenientet: Non, sì (potrebbe, 
pen. esempio (posto che muoverlo si vunlo), 
portarlo in piazza di Porta Palazzo,,, colla 
faccia rivolta a Milano, alla cui direzione 
si mosse partendo per la guorra?. Fidéane 


che,pazione limitrofa fosse per avirentata) dolla, Camera si,è, schierato fra, gii, avver- 
minacciata da: strapotento iuporo, egli tar], sari del ministero,. ona 
rebbe verso di essa il contegno, che fu.te-|! = Gli stessi giornali annuuziano che por 
nuto: non ha guari, verso la Francîa dal- | far fronte alle difficoltà finanziarie ,.il mi 
l'Europa tutti e che mosse a talito sdegtio||nistéro' propos” l' atiménto, delle s‘guenti 
il' signor Gambetta" stoslo. Ora 1 grafidi]| tasse : {e il 10 Oo sui diritti d'importa- 
popoli ‘abbispghianio dî ‘pia alt ideali. Pet zione”è' di''esportazione j""2° "il 20' 010 sul 
dondvanti all'itipens' le *sciveetittze bili bollo; "8 îl' 10/010 sui prodotti della terra 
messe; perchè &tippone ‘Avessdrotàlche | ‘imposto pervettari; is il 30 Oto sulle: co- 
recondito fine. {| struzioni e le patenti; 5° un decimo sul 
Ta ropubblicargambettista trasformerebbel' walore dei-biglietti di; passaggio $uisvapori 
la Francia in un paese,come.la Svizzera)e|| e,le-ferrovie, sui biglietti dei teatri e,spet 
l'opinione del, suo presidente. non.;avrebbe|! tacgli;; 0" una, dramma al, meso, agli atu- 
maggior autorità di .q rel capo, della); denti. d' Uniyersità, dei ginnasi;e lieeì pub- 
Gonfedorazione svizacra, La Francia prefe-{ Dlici, e privati © 90 centeslm), sugli allievi 
rirebbe persino le chimere della rivolu-{i delle altro scuolì 3,7 il fisco, prele il 
zione europea al ciilto dell'interesse, sia| ‘doctito’‘doi ‘Foddlti AM Casse sppcia pe 
esso patrocinato e riccomatidato a prit-' Mivdri \fphrtimeritàli "8° ‘il prezzo delsale 
cipi d'Orléans o dal signor Gambetta. è aumentato del 3 Ojo. 


consules. 

Ed a propobito di notibmirenti. vi do vaa 
bella botîzia. Il genio militare e l'artiglieria 
Ifarino* preso vitrpegnò di'irasfiortanindà Fi- - 
renze a Torino la statua equestro del'‘Duca 
di Genova, a mezzo della locomotiva stra- 
dale perchè per il gran volume, non po- 
trebbo caricarsi sulla. ferrovia. Squisito 
popsiero, perchè il Duca di Genova ora ge- 
nertalò comandantò d'artiglieria, appassio= 
nato per lo armi dotte, 6 feco moltiasimo 
per l'Arsenale nostro. Quanto prima l'illu- 


ds 


adidazie BIN Pre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 febbraio. 
cime (49° della Sessione), 
Presidenza del presidente CRISPI, 
La seduta è aperta a ore 2. 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 


DI 


PNT 


9-7 [TSGRTA 
primo quesito: Mafia 
muri verticali a quelli.a , fu ap 
‘provato l'ordine del giorno della Commis- 
sione, la quale iscey anche avuto ri- 
‘guardo al lato igienico; i muri verticali. 
Circa îl' secondo quesito: se il piano del 
lungo Tevere debba stabilitéi ‘a ‘17 niétri d 
limitarsi a metri 16,57, venne egualmente 
‘approvata la proposta della Commissione che 


{ 


îma anche ad ‘un livello inferioté.ì |) 


"| al Consiglio: se troverebbe mmotivo di ops 


Sa 


mazione a deputato dî Brivio dell’oi. Pe 
relli, e che ‘sia invece proclathato deputato 
di'queli io (Pari Della/Somaglia, © 11» 
sha» Camera approva la, proposta, della 
Giunta-e+convalidavPelezione dell'on: «Della 
Somaglia a ‘deputato del’vollegio di Birivio? 
sens ‘anninzia che la Giunta delle ele- 
zioni. propone l'annullamento dell'elezione. 
del collegiosdi» Nidosi 
mi visse tombatte la proposta» della 
Giunta e propone il rinvio degli atti della 
Giunta. perchè li prenda nuovamente in 
@SAM@sd sei | datori 
encoLE e mapopano parlano sulla 
proposta ‘idella. Giuntarwna + 
monrorucor conotivi (relatore) 
stiene le conclusioni della Giunta. 


Dopo brevi parole on. Di Cesarò, 
ioni della Giunta 


s0- 


Indelli ‘è ‘Rudinî le cone 
sono respinte ed.è approvato l'emendamento 
dell’on.\Gesarò, in forza del qualè l’ele- 
zione dell'on: Bruno a deputato del colle 
gio di Nicosia è. annullata ed è proclamato: 
deputato di.quel. collegio.-l'on. Beniamino 
Pandolfi» 1 


! mmie: annunzia che' ‘gli “oî Rudini* e 
Cesarò; presentarono, un progetto di legge, 
che sarà trasmesso agli Uffici, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discusgione ‘del’ progetto di legge’ sulla 

murs. È in discussione l'articolo ‘primo! 
deb'progetto "di legge, essendo stata ‘ieri 
chiusa la discussione» generale. L'articolo*è 
il seguente : 

«La» 


' ‘presente leggo -riguarda. ssistito alla lezione del professore Can- 
di mare, di fiume ‘e dillago, nelle acque | Mizzaro. repiereczt 


che formano parte dél ilemanio pubblico e 
in quelle del mare territoriale. i 
<« Alle acque di privata proprietà: si ap- 
Plicano soltanto le disposizioni ad esse e-! 
spressamente estesè. S | 
"Rimangono Malteratà" lo disposizioni” 
contenute nellGodisè ldellà farina merdan4| 
tile ed in altre leggi sulla polizia dello ac- | 
que e della nayigazione,.snl trattamento da. i 
usarsì verso gli stranierl @ sulle, concèssioni 
di p@rtinenze \dgl' demanio pubblico e di 

marg territorial. s Pd 

MEntaNI AGONFINO osserva ichesneglt | 
stampatì della‘ Camera incorrono#pesso dei 
grossi errori, e vorrebhe»che tutto ciò:che 
si stampa fosse riveduto da ‘uno dei segre- 
itari della Camera ©} } ) 

mignanromi fa qualche osservazione | 
Sull’articolo in discussione, che, crede,su=,| 
&cettibile. di emendamento. 

mmes. L'on. Bertani ha fatto una pro- 
fposta formale, la cui sede opportata ‘è la ‘| 
‘discussione del regolamento interno della | 
Camera 

munrani ripresenterà la sua proposta in 
vccasione della discussione del regolamento. | 

mes. annunzia un emendamento del mi- 
nistro al comma primo dell'atticolò primo. 
Tl comma sarà così concepito : 

« La presento leggo riguarda» la | pesca 
Nelle acque del pubblico demanio è del maré | 


PAGA 


ione nell'abbandono dell'alveo attuale 


[al ponte S.Angelo fino raledi”là dell'ospe- 


ldatd ‘ai 'S. Spirito, il (Consîglio, } 


glierebbe in. paese per la pubblica igiene; 
non può accogliere un tale progetto. 

La discussione alla quale» partò 
parecchi consiglieri, fra i quali, Vitelleschi, 
Baccelli, Amadei e;Ruspoli, durò circa tre 
orevela'séduta non fu sciolta che.alle 12 

Il giorno 22 corrente abbiamo. l'apertura 
di un altro. Congresso, dei riotari.> 

Oltre a 50 presidenti di Consigli nota- 
rilî si recheranno in Roma per assistere al 


| Congresso, si faranno rappresentare; Non 


icheranno quei delle primarie città, fra 
cui Milano, Napoli, Brescia, Bologna, To- 
rino, ece. Ì 

Le proposte principali che saranno al- 
l'ordine del giorno riguardano le modifica- 
zioni ed aggiunte. da) farsi alla legge sul 
notariato del.25 luglio 1875. 

Siamo persuasi che [anthè è questa classe 
di pubblici fanzionari saranno dal Munici- 
pio fatte quelle cortesi accoglienze che si 
ebbero, sempre; tutti coloro che si riunirono 
în. altri Congressi. 

Pr josh 

Questa mattina) 45, S. M._l' imperatore 
del.Brasile,.circa lé ore, 44 ant., accompa. 
gnato.dalwrettore di questa *R. Università 
si è. recato in. forma privatissima* a visi- 
tare l'Istituto. chimico a Panisperna, ed ha 


Quindi redatosi all'Università ha visi 


i Musei e Gabinetti; intrattenendosi! a par! 


lare di cose scientifiché coi rispettivi. di- 

rettori, : ' 
Essendo-le ore-2}pom. e trovandosi l’au- 

gusto ospite ancora.all'Università, ha voluto 


assistere anche»alla , lezione di prata 
della storia, dettata dall'illustrè Î. Conte 
Terèhzio Mamiani. x 

Tw° dr | li 
ì rr provwtedimenti \ dard furonà espulsi 
Are, possa pochi gi addie- 
tro, alcuni ati di 


fonte iadisci piaci 


malcon- 


del. consigliere Fedeli, il quale 


© uòn si, mostrò» molto, benevolo. verso l'ordi- 


namento interno di quell’ospizio. 

Il Consiglio, preso in considerazioneril 
richiamo, sì riunirà quanto prima in seduta’ 
segreta per occuparsi dell'ordinamento del- 
l'ospizio. 


Dai registri di Questura rileviamo ‘che è 
stato arrestato un facchino del réstawrant 
Morteo, al quale sono stati trovati dei sà- 
lami © della carne salata che rubava al suo 
padrone. 


territoriale. » 

Il secondo comma resterebbe soppresso. 

camcaLuimmà ritira uo suo. 
mento. 

vanè dichiarà (clio la/ Commikgiong ade- | 
risce all'emendambnto del ministro. | 

L'articolo’ primò è approvato goll'emen- | 
damento ministeriale, i 

Si passa all'artioolo secondo che è il se: 
guente : © i 

«Art. "2. E' considerità perc dîi mars | 
quella che lia luogo nelle acque salatò , 0.! 
pesca di fimme e di lago quella che sì fa.} 
nelle acque dolei. ‘ 4 

« Per i luoghi in cui le acque dolci sono 
in \eomunicagione con quélle.salatè, i rogo» 
lamenti ;per l'applicazione .della prosento 
legge prescrìveranno i limiti, entro i. quali 
avranno vigore le» riorme riguardanti «la 
pesca ‘di mare è quelle ‘toncernenti la pesca 
di fiume è di lago. » 

mms: annunzia che anche su.questo se- 
articolo. è proposta dal ministro una 
modificazione. n 

Parlano intorno all’ articolo, gli on.-Ru» 
dinì, Varè, Griffini, Bonomo, Pierantoni, 
St-Bon, Morrone e D'Amico. 

Maronana caLaramiano (ministro) 
rispondièndo all'osservazione di qualche ora- | 
toresche accusò .di..propor. proguttisillibe» . 
rali, dige; ché invece , ha tolto ‘tuîti i vin-” 
coli che pi erano nel progetto (sulla pesca; 
del milistero precedente. pa RR 

Fa la atoria*di questò progettof@ ricòrdà * 
le dis.fsgionî che melli; sessioni pirécederiti 
ci furafiol nol Seuato del Regno. 

D'asîito è mowomo rititàfio gli emer- 
damenti chevavevano presentato. 

L'articòlo,secondo'è approvato. coll'omen- I 
damento del: ministro: ertella Commissione. | 

mai. Il seguito ‘della disenssione è rin: 4 
viato &ndomani: saioa nooi | 

L'onk&guardasigilli ha trasmesso domanda 


per fradtarizzazione procedere contro l'o= 
de ri a 


nore x 
NA chiede quando ayrà luogo la sua 
interpellanza rsul+vmacinato: tisi 
ene. Fotgii deciso) che la‘ Yua* interè 


ò ISTANTI TORO 
Sorge jr tal da, 


sulla pesca, 
duscioltafia pre:6:30. 
Domani seduta a ore 2. 
sitab Fan euro! sirntas ; i 
PIGdoLO. "CORRIERE. DI -ROMA 
UBI n0019 2-44 
H'Consiglio: comunale isi riunì. ieri (sera { 
sotto la presidenza del sindaco Venturi e | 
quasi tutta la seduta fu occupata dalla di- ! 
scussione dei tre quesiti relativi alla que-! 
stione del Tevere, | 


' 


TP. NM. Zani; cavi. Morgari, 


i) 


La Classe di scienze morali,.storiche 
filologiche terrà seduta il-18 febbraio, al) 
ore i pom., nella sala dell’Accademia, i 
Campidogito. > - 


OSSERVAZIONI! METEOROLOGICHE 


il'di AA febbbaio ASTI. per 
Il Barometro è ridotto a 0°  alfffiare. 
L'altezza.della stazione è di 49, ; 
Baromotro a mezzodi = TORI 


Termometro centigrado 7 
Massimo = 18,0 — Minimo = 5,8 
Umidità media del giorno» 
Ralitiva —'59 — Amvolata = 6,61. 
Vento daminante. Nord, forte ahanî' netlà* ord 
pomoridianò. » ’ 
Stato del ciolo. Cirri, nebbioso. Bello alla 
nora 


—_—%_— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il Circolo ordinario delle Assise comiricia 
oggi la seconda quindicina dell'anno, colle 
enti cause : 
Giovedì, 15 febbraio — "Ade. Miniù Giu- 
seppe ; sottrazione di registri; test. 5. P, M. 
Virzi; avv. — 


Venordi,-10.- Acc. Cara. Carlo ; feri- © 


n daimorte; test: d'accusa 8, a 
difesa GP... M.. Virgi; avwe Bertinelli. 

Subato 4 {7.44 ‘Alce. Genciarelli Luigi, 
Ruparelli Robi l'anasca- Bonaventura ; 
furto Qualificato è tentata grassazione; test. 
1fi-PIM. Zanni ; avv, Rodi, - Bertinelli! è 
Ranzi, 

Martedì, 20 — Tonnini Lorenzo, Salva- 
tori Saverio; ferimento volontaria con morte; 
test. 4..P.. M. Rutigliano; *avy, Bertinelli, 
Prudebzi. 

Mercoledì, 21 0 giovedi» 22 Acc. Pa- 
niiccia Luigi, Campandri Teodoro; Det Ca- 
sare; fabbricazione di moneta; test. d'ac- 
cusa»23,a difesa-b. P.-Mi-Rutigliano ; ayv. 
Pugno, Sansonetti e Leonori. 

Venerdì , Ace, Arceni Clemente; 
mindato infd è tbellioné; test 10. 


— Sabato ,, 24 — Acc, De-Battisti Angelo, 
Pompei Pdancdéd i fietò qualfifbàto; ost 
UPIM — Avv. Zudtàri, Pommagini! 

Martedì, 27 + Ace. Colagiovanni Ermè 
riegildo é Candidore; ribellione; test. 9. 
Pi M. Rutigliano ; vv. Tommasihi: 

Meréblediî, 28 —''Acè.' Manicciù Abgelo; 
Assiissinio;)test. 22"P. M.' ‘Muratori ; avv. 
Pommasini. 

Giovedì, 1° marzo — Ace. Varik; Luigi 
falso giuramento senza intervento de' giu- 
rati, P. M. Muratori; avv. Tommasini. 


_—* 


Sostiene “possa conservarsi ade di 
aspettativa non solo a livello di m 7, 


Sùl terzo quesito, nel quale si domanda 


al Consiglio stesso | che dichiari che. per 
mancanza--di dati positivi e’-per'le serie 
preoccupazioni clie un tale progetto risve- 


tento. (Questo fatto] shscità) ii] sera un'in- | 
terpellanza.. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Martedi, 20 febbraio, alle ore 2 po» 
meridiane.;, avrà luogo alla Sala Dante 
il, secondo, concerto dell’egregia pianistà 
signorina Luisa Cognetti. Eccone il pro- 


DI 
*(aignoPa. GgoAlo) — Choe 


io — Scarlatti, 
ato punti beati Wiiaota' isa) 

4 Canzone _peneziana (signora 
Yi Canzone spagnuola (id.). 

Listzt, Barcorolla aaa Te) 7 

Chopin, Concerto ‘in mi minore, con accom 
pagiiamento di pianoforte. 

Oltre la signora Geofilo, prenderanno 
parte al concerto.il maestro F. P. Tosti, 
e i.professori Ramacciotti,. Pinelli, Fu- 
rino, De Sanctis, De Leva. » 

= Siamo: dolenti 'd’annunziare che la 
malattia da cui è travagliato da qualche 
tempo il maestro Dall’Argine si.è nuo- 
vamente aggravata. A'Milano venne ini- 
ziata una sottoscrizione per dare a be- 
nefizio di. lui e» della» sua. famiglia un 
veglione al teatro Dal Verme. 


iraniani È. 0 


REALE ACCADEMIA DIS. CECILIA 

I concorrenti alle cattedre del Liceo mu- 
sicale potranno ritirare i loro documenti 
nella residenza accademica, via de’Greci 
N. 18, primo piano. L'ufficio del consi- 
gliere dell'Accademia e bibliotecario mae- 


| stro Berwin .è a. tal. uopo, tutti i 
| giorni (eccettuati î giorni festivi) dalle ore 
42 alle 2 pom. : | 


Varietà. 


A MENTE DI NICOLO MACCHIAVELLI 
| Una ‘notizia gradita ai cultori di' 


I 


| 
| 
| 


della nostra Roma, è certamente quella del 

premio che fu vinto dal sig. Oreste Tom-] 
maéihi fiell'comtorso per da (uova opera | 
su.la vita e gli scritti, di. Nicolò Macchia» 
velli, i, di 

Il concorso fu indetto all'occasione, in cui 

di Galebrava il quarto anniversario secolare 
| della nascita! del Segretario fiorentino, per 
voto espresso ‘dal Consiglio comunale di Fi- 
renze. La vittoriaAdel nostro! concittadino | 
4 and più degna di nota, se si riguardano 
l'impi del ‘programma proposto dalla 
issione aggiùdicatricè, i nomi compo- | 
i la detta Commissione scelti fra. i più 
lustuî éhe onorano la coltura italiana; e la | 
Itàl stessa del soggetto che era' pro- 
posto ad un Titovo studio. si 

Il pi 
dirsi veramente completo. Esso richiedeva 
che si nessero le idee politiche e reli- 
giose e la coltura d6ll' epoca; le influenze i 
che il Macchiavelli esercitò sulla mento dei 
contempòranei © sul corso successivo delle 
idee è degli eventi che'dondusserò alla piena 
liberaziohe e unificazione d’Italia: nè si vo- 
leva dimenticato -il nesso tra la condizione 
della repubblica fiorentina e la fortuna d'I- | 
talia, ofquellò tra la civiltà ‘italiana del | 
tempo o gli studi del ‘mondo greco e ro- | 
mano, Il Macchia doveva essere trat- 
teggiato ‘intero nella sua figura. di statista, 
di storico, ordinatore'di milizie e letterato”; 
e dovevà alttosì farsî là storia déllo opi- 
nioni o dei giudizi intorno al grand' uomo, 
ammirato ed odiato egualmente contro giu- 

Potizia, 
La Commissione sggiudicatrico dra‘ pre 
lata da Mamiani e ne facevano parte il 
Vannucci, il Moessedaglia, il. Coppino, il 
Mîtochi e relatore ne fu il senatorè' Amari, 
| l'illustre storico déi Vespri Sibilianî e della 
doîninazione degli Arabi nella Sicilia, Eletta 
Piitautorevole di nomi difficilmente potrebbe 

avi 
WcMivere  6ggî di Macchiavelli con im- 
| paràfalità di giudizio è novità d'intaresse, 
\-nonsd assunto sfacile, dopo, che nol ‘abbiamo, 
®penzcotì dire, un'intera letteratura intorno 
i alla mente . del. Segretario:fiorentino,. Vitu- 
| perato Uagli uhi-come maestro di tirannià | 
| © adoratore della cieca forza; lodato dagli 
} altri cdme arguto’ e dissimulato vendicatore 
'' di libertà, doveva essere merito dell'epoca 
| nostra di restituire nel vero. la imagine 
|! sformata dell’illustre storico a statista ita- 
liano..Il Macchiavelli. non,è più nè un mae- 
sttodi-scèllerate astuzie, nè un Bruto ven- | 
dicatore che mente spoglie e linguaggio. Esso | 
ci è ritornato. dinanzi quello che fu: un 
forte intelletto "che amò l'Italia e la volle 
&poderosa, ‘invidiandole la compattezza delle 
maggiori nazighi ‘ già costitilitè in Europa, 
l'qu@li la Francia e l'Inghilterra, ma non 
ragionò nè senti diversamente. .dall’ epoca 
sua, violenta, entusiasta di sensualità e 
di forza, innamorata dei risuseltati mira- 
doli del mondo gréco' e romano, Era una 
Italia tuttà piena di conflitti, nella quale i 
' principi, le répubbliche, i papi, mandavano 
tutti un diverso ed. intenso splendore e in- 
vano ceréavano' a ‘vicenda  d'eclissarsi. Il 
Macchiavelli è sincero come storico e come 
Wtatista, è l'uomo del suò tempo;'non è hè 
Un profeta rié ‘un ipocrita. 

Noi siamo ansiosi’ di conostere come il 
‘lommasinì siasi sdobitato del compito a cui 
Wiggiccinse|, e l'ansietà nostra è vivamente 
Stimolata ‘dalle parole di siricero e largo 
elogio che è fatto dalla Commissione al suo 
lavoro. Per convincerséne , basta. leggere 
quella. parte della. Relazione che vi si.rife- 
risce e che si trowa, pubblicata » nella Gaz- 
sOftai L'ficiala da Regno! del IS | chrienta! 
febbraio." Nol of teniamo contenti’ di'rife- 
tige,i.con.de stessé* parole. ghe +chiudonò il 
rapporto, il. giudizio onorevole. che. accom» 
pagna l'aggiudicazione del premio; «... L'or 
pera è frutto di buoni, lunghi e. svariatis= 
siti (stadi ;'‘oonititàe’ molta” materia <a I 
Lima, ca malgrado della vua ridondanza i né 
par.che siavà altro setitto più completo! e 
sviluppato su.le.opare..e.su la.yita.di..Nie. 
colò Macchiavelli, messe a riscontro doglie 

uomini, delle fazioni, degli avvenimenti, 


delle istituzioni è delle idee del suo tempo.» 
Noi ci associamo quindi al voto della Com- 
missione, la quale conchiude che « il bel 
lavoro, dato alle stampe, rimarrà degno ri. 
cordo del quarto centenario del Macchia= 
velli. » 


Nonzie Interne E FATTI VARI 


L rincipe Carlo ‘at Prussia a 


È togliamo dalla \Gssetta 
nil 


S: A. 1. brindipe Carlo. di Phussia la- 
Scierà Firenze fra qualche giorno, per re- 
carsi a Roma e quindi a. Napoli e a Pa- 
lermo. fù er a 
S. A. I è fratello” dell’ imperatore Gu- 
glielmo e viaggia in incognito sotto il nome 
di conte Von Flotow. 

Ha: seco' due figlie giovane belle , le 
principesse Elisa ed Anna, ed“ un 
di nove i, fra i quali il mare- 
sciallo conte Donhoff, il còrite Groben e 
conte Schwanensfeld. 

‘Accompagnano inoltre S. A. diciotto per- 
sone dî servizio. 

Gli ospiti illustri impiegano. la maggior 
parte del giorno. a visitare i nostri monu- 
menti, le regie gallerie e tutto quanto vi 
ha di bello, di antico ‘e di artistico nella 
nostra Firenze. 

Oggi S:-A»+L, in compagnia delle, sue 
giovani figlie e del maresciallo Donhoff, si 
recava in legno aperto alle Cascine. 


Arresti e resistenza. — Leggiamo 
nella Nazione del 15: Ì 
L'ultima sera. del carnevale, quando stava 


; 

nieri e.i militari in piazza, dei Tav 
furono talmente incalzati dai male intel 
zionati, che senza essersi ‘potuti valer delle '| 
armi si-lasciarono sfuggire di mano l’arre- | 
stato. Tetih», i N 

R marina. — I Pivigolo di Napoli 
ha le seguenti nòtizte dellaR) Marina : è 

11/10 correntè. la squadra | igzinee - 
rientrava nel golfo di Spezia. Era partita 
unicamente per andare incontro all’ ayvi 
Messaggero, ove attualmente trovasi sita 
cato il comandafite fil'Bipo, "* # ae 
per di 


a 
fanno in Spezia, sino a che non abbiazro 
imbarcati gli allievi fuochisti e torpedi- 
ieri della nuova leva che sta per venire 


Pu pics dei Ml tod recenti 


x la metà del inèse ‘co ata 

TETTE «MAE divpaiiohe dica 

membri della Società geografica , che! fé: 
raggiungere la spedizione d'Affrica. 

È Il capitano di fregata èàv. San: Felice | 


' assumerà il'*bmando dî tetta corvetta, in  geatài, fon vedatà, de 


one del cav. Rossi. 


"i Nell'rden le dii S) si Nora a 

a 

o in i i dell pira i 
inf entro due imesi (potrà i 

passare in ai nto. 

Il comm. Migkeli} direttore dalla vostrus } 
zioni navali a Venezia, vennò” nominato 
membro del Consiglio superiore di marina; ; 
ail cav. Borghi lasciò la direzione delle | 
demolizioni delle navi radiate, e venne no- 
minato direttore delle costruzioni del primo | 
dipartitiento. | 

Il luogotenente di vascello. cav. Grand- 
xille, essendo stato promosso capitano di | 
fregata, lascierà il comando dell’ avviso | 
Authion, che verrà assunto dal luogote- | 
fiente di vascello cav. Settembrini. 


"ATTI UFFICIALI ‘| 


| 
ba Gaszetta. Ufficiale del 44 aggarie co 
contiene : ne n ® 

> RR. decreti 13. febbraio che convogano i 
cellogi alettorali di Teano, Caccamo a Bozzolo 
per il 4 marzo, Occorreado ballottaggi, casi | 
avrinto luogo I] dello stanso mese. | 

2..R.. decreto .2ì geanaio che approva il | 
nuoro statuto della Cassa di risparmio di Fa- | 
briano, provincia di Ancona. 

3. Diaponizioni nel personale dell’ athmini- 
strazione dei telegraîi © nel personale giudi- | 


ziario. 
| 

La Direzione geserala dei telograti annunzia | 
l'apertura di nuovi uffici talografici delle sta- | 
zioni ferroviorie di Mirandola di Romagna, pro- | 
vincia. di, Bologna;, di Pescara, provincia di | 
Chieti e Rimini, provincia di Forlì. | 


NOTIZIE ULTIME 


Tenendo conto dei numerosi congedi * 
accordati, la Camera era oggi in numero 
legale, 

Atinitillata;)\senza osserrazioni; la pro- 
clamiizione i deputàtò' del collegio di 
Brivio! dell’'oh. Perelli, e hodnvalidata 
invece l'elezione: dell'on, Della ,Soma- 
glia a deputato di quel collegiò,jla, Ca- 
mera discusse l'elezipnes contestata del 
gollegio di Nicosia ed approvo” sn godtro 
VE della Giuntà,. una ‘nozione 
dell'on, Cesarò por la tonvalidazione 
dell'elezione dell'on. Pandolfi. La pro- 
clamazione dell'on. Bruno a deputato di ! 


‘|revoli Maneardi, Griffini Luigi, Macchi , 


LEA AD 
DOCUMENTI DIPLOMATICI ti 
studi, e a tutti coloro cui stà a cuore l'onore nelli traduéendolo; ‘aiutati! da [quattro + sol} Eèso il testo del: dispaccio di-tord Derby * Ti aci bond ‘sui Boolevarda di Patigit si’ faceva 


SES 

00) Bi, "i actiireità di 
ima della Commissione poteva | Monale sbarcherà dal Messaggero , îssando — &l0s0, 0 questo‘ è giunto nd'unpunto tale che: 
bandiera di comando sulla corazzata Ve- _" 


collegio fu quindi annullata 
dip n Jara la proposta dé'la' 


ticoli. , 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (15), alle ore 11, si sono 
riuniti gli Uffici ed hanno portato.a com- 
pimento lar Giunta dei due. progetti di legge 

iniziativa dell'on. Mancardì , concernenti 
la ricostituzione della Cassa della rendita 
vitalîzia per la vecchiaia ed'il decentra= 
îmento di talune operazioni del Debito pub- 
blico. È i, Pi 
. Emigero voto contrario al primo progetto 
quattro Uffici, .ed intorno al secondo fu dato 
mandato di fiducia ai commissari. ‘| — 
-Compongono la Giunta del primo gli.ono- 


Nervo, Simonelli, Viarana, Napodano, Lugli 
@St-Bon; e fanno parte di quella del se- 
condo gli on. Mancardi, Pasquali, Mantel- 
lîni, Perazzi, Morelli S., Parenzo, Grimaldi, 
Leardi e Dell'Angelo. : 

Gli Uffici erano quindi chiamati ‘a pren- 
dere ‘in esame il presentato dal 
ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio per l'abolizione dei diritti d'uso co- 
nosciutî sotto. il nome di vagantivo nelle 
provincie venete, e la proposta di legge 
dell'on, Bertani Agostino intorno. al dazio 
di esportazione sulle ossa, unghie e corna; 
maggiore tassa di importazione sulla colla. 
‘Si occuparono del primo progetto cinque 
Uffici e tutti si dichiararono favorevoli.;.i 
secondo. fu trattato in sei Uffici, dei quali 

rigetto. 


Là Giunta per lè elezioni non ha potuto 


nimenti in Bulgaria. Le descrizioni dei delitti e 


«ll Roverno serbo ‘fia ‘accettato finorà' È 
tutte le condizioni turche, eccetto quelle re- 
lative al console turco ed agli israeliti, ma | 
possono sorgere nuove difficoltà ad ogni mo-., 
mento, a I 

<È scoppiata una ndova. insurrezione nei 
distretti di Touzla ‘è'di Maglay. | 

« Si assicura qui da buona fonte che il + 
Montenegro non abbia accettato lo condi=: 
zioni di pace turche. >. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 
Brindisi, 14, — Midhat pascià , col | 


, suo, seguito,. partirà domani per Napoli,.} 
\ ove fisserà il suo soggiorno. 


Viehnà, 4T. — La Camera dei denso] 
tati, dopo rina viva discussione, approvò 
@ grande maggioranza il progetto dill 
deggé chie accorda al. governo ùn cre- 
Mitò Gli 800 mila fiorini per l'Esposizione |) 
Ri rie. i È 


1 Paridi./18. I Corre vocelche fill! 
generale Chanigarhier sia morto. T 
Washington, 14. — La Camera dei 
rappresentanti approvò la proposta della 


La Camera ha poi ripresa la discus- 
sione del progetto di legge sulla pesca, |' 
approvandone soltanto i due primi ar-| _ 


RE. 


el caso estremo in cui la Russia dichiarasse la |, 


tare»se»mon sopra Un. appoggio mor: 
nel caso che le diffi- 
coltà nom fossero: sq 

P. 14, — 


i 


FECE 
i i ti 


SA DI ROMA 


. por 
1a 15 febbraio (ore 11 12 ant.) 


ta. 
Londra 3 mesi 27 16. 
000 21 87. br 
(Ore 4 412 pom.) 

È Glazionaria Îa Rendita nogoziata da 78 02 
a rigo i drv te gdo 
CAI Tarso pagato 19.27.1181 i 
ve PIREN genesi 185 Î 
Rondita italiana 6.00 80 

CARE 


27.120. 27 12» 
108 45 y, 1108 45 v- 


ilo Dl sig—a|815 — A 
pi va 1955 = n |1960 — » 
diro gh fto) con DI 
quel nese non gt ta be 
mesi Sg av Rici n 6 
di urgente ‘hecossità. f 106 15 
Il governò di S. M. lascia în facoltà di Vo. È n 
tra Estollenin la De, eg argomenti da n% 
esposto, quanto 
zi renza he i miniati furehi sino &rvr- 10. 
ap oa cui fa) [E 
so sist ‘ad vente il linguaggio più (al 
Free ? 2001t 
op, tà, d'una poli- —_-_ 
Py è di Ruta ctadilioni| sula 
Gradito, sce, Lg 
Dino. 4 
— 147 4 
LU Times ba per. dispaccio da_ Belgrado, | Henca Agi n To 
12 febbraio; | Austriache 23 -| 29- 
<Tl senatore Filippo Cristich vénne no- | ra = 79 = 
minato dal governo serbo inviato a Costan- | ‘Argeni 11450] 1485 
tinopoli per trattare la pace. Questa nomina, | Cambio su 48/80 49.05 
\ in tempi ordinari sarebbo un sintomo paci- | Cambi 13- 123 62 
| fico, poichè il sig. Cristich fa uno déi più ; Rendi HI na 
ardenti fautori della conclusione della pace a t3 
fra i governi serbo e turco, Ma stante le 
estranee influenze che contribuiscono a com- | BERLINO 13 tI) 
plicare questo problema speciale, quantun- | M- 
que egli abbia i poteri per firmare un trat- , 127 50 
tato di pace, se si ottiene un accordo defi- 28 — 
nitro, il governo serbo non ha finora avuto * È +e 
'ribposta* deffffitiva dal ‘géverno russo (RU 
al quale chiese consigliò, questa risposta | LONDRA IE] “ I 
servirà di guida alla Serbia. . » 13121 Cona! "di 055/8 a 953/1410594 ai— — 
«Il senatore Gristich partirà domani per. Rendi! »170718,a, —.—;» 71114 138 
Costantinopoli e sarà probabilmente acconi- spago » Ilda ii 8 "— 
pagato dall'inyiato turco Pertin effendi, _l Toreo: |> 29M n 1178)» dI Prg 


RombaLpo! Giovanni, Gerente, 


La Giunta Liquidatrice dell’ Asse 
Eceleslastico di Roma. Stabili 
in vendita all'asta pubblica. (Vedi 4* pagina). 


La prima Edizione del Romanzo 
MALINCONIE. 


essendo stata esaurita, l’Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo com gli Autori, si» 
gnori Màrtitè'è Visibèlli; ha fatto vina:se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 4 60 
la copia, franco di porto in tutto il. Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditoni si gccor- 
derà lo sconto d'uso. i 

Per l'acquisto;di detto Romanzo rivolgersi 


allAmministrazione dell’Opiritone, 
DA RIMETTERE , 
giornali francesi in seconda Mettura, 


24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 


iii ITALIAN A tr a icwanotti da 7 ai 17 anni a Kriegstetten presso Soleur 


4 r È - - Per inte efei n mi DI 
EILE IN Ì fa nei TR ITA si ia formazioni e referenze indirizzarsi al Ditettore x LI 
CON OFFICINE. “= = î } I 
Tn Bergamo; Scanzo;: Villa ‘di Serio, Pradalunga; Comenduno] |. se be sibiitto: ; " (3) Ò ua 5 vi; dp usi 


dem n pese o, ri 
api "è Palazzuolo” sull'Oglio. La e Li aa asi sua d*rifoltà "di svolaro il 


nda i. Sa «— Rivol; è 4 suo segreto 
léon dodici emi alle principali» posizioni nazionali ed estere. If nale de Pit: ta cs prato CS Pirano tra [pronta ione median ora nt } es di tutti quelli o} 
P porte na Ft A 4 TR; 
frofiione nere ara ta scall > i 
e; F || breve spazio di tempo. 


Che cn Da Sal porre; di assumere qualung Ò 13 tte 

FER PET MOAiRO si | 

| I ter 

È Pra per contanti 0 per SRISERA parevano» a parta ) zl | Per cad farne ei si ia di numeri TOR pi con let 
trent! ù 


| orlo ner) Mita stgsione di Bergamo 


Secnenso?idgalion arepidbrzanie citot4 5 87 per quialale Viidao nbta Manta tati ai o LEALI 
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Comm. Alessandro Gambarini, Cav. he, dal, Cavi SERI 
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Tali prezzi varigono praticati dalla Società (to Ù È È 
aims ngi al in i ion ia eo E FOA Pra 
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fessi @ pi ta da pro la guarigione della TOSSE, ngn, pradiet e sl formicolii ss aa pete di suigde, Gintò esitomiati, Ù te 
o Ù sot Si defunto dottor Antonio Trezsi i appetità; avidità; di coi cit, doni malato testinali 
aida frà. tft cis mara) Sctona, 15 marzo 174 (hatatto della Lonosté di Londra © È ni des Hapitawo, exe) 
La sig. Galleani, farmacista, Milano. — Prospetti anglo-italiani. 


Dieta « Noll'interatse' dell'amanità sbiferente; dero il 
per rendere il meritato Pol: 
e on do 
molodi ghimicò frazaco i ospello ralicalmoate gli umori malioaio | $$ d3 sifilide, che dive: ui o a quanti cia scniiama, sive; si EA tutto lo scatole che non sienv munito del-bòlio 
lan feti che gronici, erpo: linfatioi, udagrici, renma, Y n songo ufficiale ‘ancese. 
fici, scart: Lir8nla bott. con vinte d furono esparimentati su vasta scala e 
iaiaitoa slossa 6 la inerse-in ibarili > SOSRGZIONE. | BALSAMICO-PROFILATICA per guarire” gionieaniberità 
pala ii sulle cldeheni ene, la diftà hi gli scoli' diivia” Ennio ei pipa Pal crt anoare 
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Bonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, Viù ‘d-' Profetti, 


IN FOGLIE 


SISTEMA mi MATLLARD ET Gi , 12 — FIRENZE: H. Roberta, farmacia della Lafationa* Britinifita Agenti geniali ln Talia A. Manzont e C., vir della Aa: 
” 2 ng Hi Behroghoi: it Hatinho 6. E Mid 40.) ia dote Panza, 28 ni 10)mtlamo: + Veddita in Romam pelle farmacio -Reale 
jaccui |!" Emporio Eraneo-Italianpuiiriag.{ @l-Garnefi, “it del Gambero; Marchetti e -Selyagliani via Augelo 


pegate 15, casa, Gonzales;.ed intutte le città presso 
a 


Adottate da vari anni in Francia; Algeria ‘e Belgio, dal Genio Militare; dalla Dieioned'rigli ct 
ria; dalle Polveriere; dalle' Manifatture dello Stato; dal '‘deposito’’centrale “di fjolvere” e salinitro; è 
utte le grandi Compagnie Fertovibitte;. CSO vi tiarnd* 7 resì ‘secellenti ‘Servizi. 


eran 


- TA pisparazione, "4 lente sputa (co OR SALDES 
Le TETTOIE minerali differiscono essenzialmente da tuttii prodojti. di, questo. genere. fab) rac S pressa MIIoLA Aeon Rioni O diga al Legno 


fino' ad ‘oggi; î quali non: possono «servire che peri lavori provvisori.e.Fichiedono, PIRnEaoni pe i 03I00..09 Li î Dietro vaiglianpostile si «padince in tutto il Rogno 
ed assai costose che rendono illusdrie 18 condizioni primitive di''buiton.. mercato. Queste in 

vece costituiscono..una copertura di dice da applicarsi allé costruzioni definitive e rimpiazzano 
nomicamente i tetti di la veigna, di le, di zinco, di latta, ecc: Sono.solide d'una durata, ,di. 15 


20 anni, fina msnuteihe Quasi nella è completamente! Impermeabili. Resistono! agrari adi "in e cage 
ragani chè non ‘hanno alcuna presa, si essi fine la. leggerezza permette notabili econo | Ricotia di uo antico.celobre me» " 
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FABBRICA E NEGOZI] DE LETTE FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 


Campo ? 
ALTRO. NUO' NO-che-per vari stà de li gli articoli D) vmodioià. di prezzi prezzi toa feme cao» 
| Ple, puoi ARA L'da poco FAPERTO vià pp Vallé, ROMA, 
] UN LE1TO DI FERRO:PIENO dest: una pjazsa. werpiciato,a fuoov ® dorato, gun materasso e! paglieriecio a molla I. mu 
| 
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Fabbrica'di materassi, paglienicci,a molla e lettu, via Monte» Brianzo, 30 e6Q 
»i Spedizioni An Dibyindia contro - vaglia postale vanmentato di li 3,-por l'imballaggio d'ogni lotto ‘sompleto C) canapò. 


lapoli, farmaicia Di Lodardo a Romano, Via Toledo; e nello srt) 


I Li limit mi a SCIROPPO. ANTIGOTTOSO 


BELLIAZZI. 
srrini DI n. paco. 1° Porzione dei prati cosidetti del Valco, posti presso }a basilica di S. . Puolo dpr a. rinireacat Fra tenti rimedii @ nogreti anligottsi di li vii riboceano le Farmacopes, questo 


(Provenienza) momacr mx 


fuori le murà, confinante colla SÉridhi di S. Paolo,'ovvero Ostiense, con altre proprietà del giù Monastero è con'que'le dell Caprile dei mediante 1; qualo aî A Scisoppo posto. di avariati vegetabili indigeni ed esotici, utilissimo negli acuti 
n pia involi corpo gi? d 

Fate' Bene-Fratell: e di Ciavuttini Vincenzo, salvi, ecc, È affittata insieme con gli altri prati e Ja tonutà di, Dragoncello, a De Angelis | corrotti LO dltico gorme, var srt Li i poi, prode a Ue tempo deo sr ro 

Pietto sinoal'30 settémbra'1877, è In quota “proporzionale di’edirispottà è di anna» Î,. 4,083 87. renezzo n' asta L. 10,095 “ine pet è odg gini Fante lin Le 14 prender medéla sono pot) et lò e A 

2° Altra porzione dei prati. cosidetti» del, Valco, posti presso la; basilica, di S.. Paglo, fuori le rhura; ‘confinante cola strada: diS: +Paole, | yiona di qaalunquò malattia Roe ilo str gno ahara Fyn ta dig, peli fatto 

ovveto' Ostiense, ‘ton altra proprietà d+1 già Monastero, con quelle degli qndi Salviucci a del' (èitelli Sefdfitii, ‘c6n la Marrana di Grotta Si vende ne Bbesalta 'L1%40 

Perfetta e col-fiume Tevere, salvi, ecc. È affittatarinsieme’‘conegli altri prati evla'tenuta di'Dragoncello a De-Angelis Pibttd, sind al'iÒ ea veriglio: 517.20 cisti firticita grande T...8 — Piccola L. 4 50 


rent 0 vendita in Roma sl- 
l'Agenzia A. Taboga, via dei. Pre 
fotti, 13, pe. p. 
Spedizione,ia provincia ove. o' è 
ferrovia, Speso a carico del com- 
mittente. #9tpic cis La Piccola Legal 


settembre 1877, e la quota proporzionale di corrisposti è*dl'annue Li 1200: Parini v'anra 1. 148,000. — Idem xx-corvanro 
DEI cAammeLatanI IN N, mamia DELLA ‘FiAWeONTINa "A Moma, 1° Tééfio S#idinativo, posto nel comune di Campagnano in 
contrada Follettino, confinante» cdti*tà pribbilica strada. e con Ia proprietà di' T'etrini Pietro, Salvatori Lucia, Vicerè Vincenzo e Ricchi 
Venanzio, salvi, ecc. Si ritenne in: affitto da Serafini Luciay che. ne pagava. l'annua corrisposta di |, 7 50. rnezzo n'apra x. 100. 
2° ‘Terreno boschivo, posto, nel comune di Campagmmo,, iv contrada it»Carniolo o Cagnolo, confinante con la pubblica strada, col fosso 


Deposito gonoralo il Na; presso’ l'alitoro GENNARO BELLIAZZI, Corso Gari- 
baldi a Foria, palazzo proprio, e fidi Deptiiti: Romu, farmi. Oftonb; Corso 199, Sinim= 
borghi, Condotti 04-05 00. Toscanella. farmacia Alessandro Nicoletti, Palermo. farm. 
jgo Sklvatore, via Borgo, 1 Salerno, farmacia di Conuame Cammillo. 
jsorini Luigi, Borgogniwanti, 116. Cossoza, Anaatasio Pedorito, Benorento, 
pa crt Bavid Ratio 89. Catanzaro, Villelli Luigi. Boloputfardfnelà d6) 
rità Toschi. TRI] calle. Ascoli Piceno, Pr.lli Cieewrolli. lia,Amoretti G. Bu c 


l RAds8! A veli d di Ù Eboli, F, 
‘e con le proprietà di Maggiorani Atinti' e Ferretti Citiseppe, Shlviy e Sil tidfié “in affitt per contratto verbale seaduto il 1° settembre NASTRO DISINFETTANTE = Ann fera: del glo di denied: preri trrare:Raoja Aa Mono, 0. D Da resa 
. p. da Beni Vincenzo, che ne: paga l'annua dorrisposta di È. 25. emizzo d'asta £. 3a0 138 Por. iorie di casa)! posta nella terra PI esse IN colliy Bertolotti Giovanni: agguati Colombi Piero: Varese, Accordi F, Porta Sepe Copa Raresi 
Ùi Campagiiano in Borgo Paolino, confinante con la strada e con la, proprietà degli eredì Gentili e di l«onelli Pietro, salvi, ecc. Per bt repeder np e Regio L. 220 puepioifasne Carrera Mesi Mudbr Milena; Castell 6. fartà Grippa, larizòbi 
Dirigarsi l'Agenzia gala fermos: 


a Petrignani. Domenico, che.ner pagà annua corsîsposta ‘di L- 53-75. rnezzo 


contratto verbale scaduto li 28 febbraio p. p..è affittati Taboga; via de Prefettio 13.pp: 


np'asra.L: 700. — llem- mmocuna euuenaLe DEI soMANCHI A CATANTO PP. SOMANCITI DI &. NICOLA AO CENARINI IN 

soma 2 i° Casipola posti iti Prasciti” ib Via Suda, rcititi sbiteti ‘19° /19; odbfiifante colla deta via.e con, le, proprietà di. Henedetti GUGLIELMO: fn Mozzo 

Francesco; Ferri Felice e' Brancadoro Giuseppé, vi, e Pel contratti Verbali SCAdUti "li 3I dicembre pi p., è ritenuta tuttora in affitto * Teen x n di è CEFIERI persa 
da de*diversi inquilini, chi ne pagano insieme. l'apnua corrisposta di L. 129. emmnzo b'asta 1. 1,850. T° Potziohie di Casi posta în mayneReld UN PIU olo DI FEGATO DI MERLUZZO 


Frascati in” piazza dell'ONMO, dI CIVIET Mimmeri 54, Db e 57, confinante con la detta; piasza e con-le proprietà, di Fa'lani Agnese in Ca- © Le reliquie d'un'equipaggio di 
rocci, Miltéi Piò;‘Pizbra' Maris ‘Angelo, salvi, ecc. Ml pianosterrà è ritenuto da Procaccîmi Giuseppe, che'ne paga l'annua corrisposta. di predoni, Ri are, sparpagliate dall” 
L. 30, per convenzione scadibile.ilic45 settembre’ prossitito fitàiò il’ pini” piamio #"fessgombro da poco tempo da certo Garrani chè iall'faimenetà pi 7a) vaganti 


fe pagava” l’annua” cortisposta-di>b. 605 ed il secondo è affittato per annue L. 10% a 'Uhurenti Gaetano per contratto verbale scaduto fragili zattere esposte alla voracità 


SGIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRINAULT © C*, Farmacisti a PARIGI 


, di' mostri marini; alla fame, allo Questo medicato: to gode 1 LA n Italia una me. 
li:94 genbaio pp. mmmzzo)n'asta.L 2,500. — Idem. ENTO DEI CARMELITANI NOAL RI A Deira sona al gf Pi e bh Italia o tardare 
riti sete, ecco in poche pare! ele To a ainstameni 

A mom 1° Terténò dlivato) posto nel comune. di Albabo,» inecontrada. Nocelietta, confinante col territorio di Ariccia; con. la, strada = di que he logli ritatar per-11 (LI sar fo combinato al succo delle fera ra 


Fancii i. Perebe 
Apa l'scrofolosa: EI re medicamento le 
di petto coi giù po nia ep dai pe Lon lamenti che ha dato 
da Griina uit e Ce 


coiiop i le CER ae rima Saline 


drammatico, in cui non, sai .s 


"delle Cese, è con Jà proprietà dî Stella Afidrea salvi; ecé: ROritemito por convenzione» verbale e sino a tutto ngostò ARTO da certo‘ Mo= ds 
più infuriino le collere.degli.ele- 


riggi Vincenzo, che ne paga l'annua corrisposta di L. 537 50; rina n'ai! #00. 2° Piccolo cinnetò jlosto' riéltomure di dlgs pe 
mine m è passioni, 
Albano th Contrada lt Mbid, Confifiante' col fosso della Mola, con lt "nta e CON e propriet Crestini, Paris e Matatestar salvi È "Un Pg gl tam, FETI 
ritenuto”perteorivenzione cerbalersino a tutto tfosto 1879,; del suddettà Potighi! chè né! paso l'annua renrrisposta di 1.567.109. pnuezo . incisioni L. 2 
Mud 4 Franco di nesta nel regno rac- 


2 comandeto L. 2 
Per maggiori schiarimenti dirige si atl'U, Tpeto della Giunta Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, Via Dirigersi. all'A Apri Taboga 


degli Incurabili, 6, ROMA. via deî Prefetti 12° p. p. Roma 


HIT) \l “provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CARLO DUCCI, Piazza S. Gaetano, A e 2 Firenze 
(muniti di certificato d'origine) da L. 550 fino a L. 5000; bia effettivamente per ‘anni 3 da qualunque difetto di costruzione come il non 


D'ASTA L., 940. 


Si vende in tutte le primarie Farmacie e 
Cit Grimatlt fi Napoli, strada di Chî 


r l’Italia, al Doposito.all'ingrosso della 
7184,-G, ALIOTTA A gonto Generalò. 


tener! l'accordatura; l’imperfezione' della*tastieta o della meccanica, éte:"N. B-* Verificafidosi alcuno” di questi difetti di costruzione nel detto 
ROI la Casa Carlo: mueci riprendo Vistrumehto' df' prezzò venduto, o To cambia con altro nuovo, che riunisca lè condizioni protigsse; 
Palazzo” Ruspoli tGorso, n. 56, via Fontanella, di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio: Emanuele, n..22, p. p. — LUCCA, Via-S. Croce, n. 1003. 
ROMA cos: coi pianoforti usati, —. Grandioso assortimento, di: Musica — Edizione PETERS — Si affittano pianoforti anche» ver; le Pro- 
vibcie, Oforti "per Ù Provincie. vengono inviati franchi fino‘a domicilio: “ 
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